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Premessa 
 
 
 

Nel presente lavoro si discutono i risultati relativi alla campagna di misura condotta con 
Laboratorio Mobile da ARPA Dipartimento di Lodi tra il 22/03/2011 e il 2/05 /2011 nel Comune di 
Cavenago dôAdda. 
 
La campagna, nellôambito del programma di interesse ARPA, è stata a suo tempo concordata 
con lo stesso Comune, in quanto interessato a procedere con la rilevazione dellôinquinamento 
atmosferico nel proprio territorio comunale.  
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  Introduzione  
 

Laboratorio Mobile  
 

Per la campagna di misura, condotta dallôARPA Dipartimento di Lodi, ¯ stato utilizzato un 

Laboratorio Mobile. La strumentazione presente sul laboratorio permette il rilevamento di:  

 

¶ Biossido di Zolfo (SO2);  

¶ Monossido di Carbonio (CO); 

¶ Ossidi di Azoto (NOX);  

¶ Ozono (O3);  

¶ Particolato Fine (PM10); 

¶ Benzene (C6H6). 

 
La strumentazione di cui è dotato il laboratorio mobile risponde ai criteri definiti dalla 

legislazione nazionale (D.Lgs. 155/10). 

Nella seguente tabella 1 sono riportati i principi di funzionamento della strumentazion e utilizzata 

durante la campagna di monitoraggio della qualit¨ dellôaria, presente sul laboratorio mobile in 

dotazione allôARPA Dipartimento di Lodi: 
 

Tabella 1. Principi di funzionamento della strumentazione usata per il monitora ggio della qualit¨ dellôaria. 

INQUINANTE  PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO  

Monossido di carbonio (CO) Assorbimento IR 

Ossidi di azoto (NOX) Chemiluminescenza 

Biossido di zolfo (SO2) Fluorescenza UV 

Ozono (O3) Assorbimento UV 

Particolato fine (PM10) A bilancia oscillante 

Benzene (C6H6) Gascromatografia 
 

I criteri utilizzati durante la campagna di monitoraggio seguono quelli dettati dalle normative 

nazionali sopra citate. In particolare, per i diversi inquinanti monitorati, le altezze dei prelievi 

degli analizzatori utilizzati sono: 

 

¶ 1.6 metri dal suolo (altezza uomo) per il monossido di carbonio, e a non più di 5 metri 

dal ciglio della strada; 

¶ tra 1.5 e 4 metri sopra il livello del suolo per la sonda di prelievo per SO 2, NOX, O3, PM10 

e benzene. 

 

Per i parametri meteorologici sono stati utilizzati i dati forniti sia dalla stessa strumentazione del 

laboratorio mobile che dalle diverse centraline fisse dislocate nel territorio circostante. 

 

Il sito di misura prescelto rispetta i criteri di rappresentatività indi cati per il posizionamento delle 

cabine fisse di rilevamento nellôAllegato III del D.Lgs. 155/10. 

Secondo le definizioni della Decisione 2001/752/CE, lôarea dove ¯ stata ubicata il sito di misura 

pu¸ essere considerata come ñRURALEò con caratteristiche ñRESIDENZIALIò mentre la stazione 

¯ considerata di tipo ñFONDOò, cio¯ dove si ñmisura il livello di inquinamento dallôinsieme delle 
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sorgenti di emissione non localizzate nelle immediate vicinanze della stazione, localizzabile 

indifferentemente in area urbana,  suburbana o ruraleò. 

 
 

Principali inquinanti  atmosferici 
 

I principali inquinanti monitorati nellôaria dôinteresse possono essere divisi, genericamente, in 

due gruppi principali: inquinanti primari e secondari. I primi vengono emessi nellôatmosfera 

direttamente da sorgenti di emissione antropogeniche o naturali mentre gli altri si formano in 

atmosfera in seguito a reazioni chimiche che coinvolgono altre specie, primarie o secondarie a 

loro volta. 

Si forniscono di seguito alcune note relativamente agli inquinanti atmosferici misurati con il 

laboratorio mobile. 

 

La presenza in aria di biossido di  zolfo (SO 2)  è da ricondursi alla combustione di combustibili 

fossili contenenti zolfo. Dal 1970 ad oggi la tecnologia ha reso disponibili combustibili a basso 

tenore di zolfo, il cui utilizzo è stato imposto dalla normativa. Le concentrazioni di biossido di 

zolfo sono così rientrate nei limiti legislativi previsti. In particolare in questi ultimi anni, grazie al 

passaggio al gas naturale le concentrazioni si sono ulteriormente ridotte.  

 

Il monossido di carbonio (CO)  ha origine da processi di combustione incompleta di composti 

contenenti carbonio. È un gas la cui origine, soprattutto nelle aree urbane, è da ricondursi 

prevalentemente al traffico autoveicolare, soprattut to ai veicoli a benzina. Le emissioni di CO dai 

veicoli sono maggiori in fase di decelerazione e di traffico congestionato. Le sue concentrazioni 

sono strettamente legate ai flussi di traffico locali, e gli andamenti giornalieri rispecchiano quelli 

del traffico, raggiungendo i massimi valori in concomitanza delle ore di punta a inizio e fine 

giornata, soprattutto nei giorni feriali. Durante le ore centrali della giornata i valori tendono a 

calare, grazie anche ad una migliore capacit¨ dispersiva dellôatmosfera. In Lombardia, a partire 

dallôinizio degli anni ô90 le concentrazioni di CO sono in calo, soprattutto grazie allôintroduzione 

delle marmitte catalitiche sui veicoli e al miglioramento della tecnologia dei motori a 

combustione interna (introduzione di v eicoli Euro 4). 

 

Gli ossidi di azoto (NO e NO 2)  vengono emessi direttamente in atmosfera a seguito di tutti i 

processi di combustione ad alta temperatura (impianti di riscaldamento, motori dei veicoli, 

combustioni industriali, centrali di potenza, ecc.), per ossidazione dellôazoto atmosferico e, solo 

in piccola parte, per lôossidazione dei composti dellôazoto contenuti nei combustibili utilizzati. 

Nel caso del traffico autoveicolare, le quantità più elevate di questi inquinanti si rilevano quando 

i veicoli sono a regime di marcia sostenuta e in fase di accelerazione, poiché la produzione di 

NOx aumenta allôaumentare del rapporto aria/combustibile, cio¯ quando ¯ maggiore la 

disponibilità di ossigeno per la combustione. 

Allôemissione, gran parte degli ossidi di azoto è in forma di NO, con un rapporto NO/NO2 

decisamente a favore del primo. Si stima che il contenuto di NO2 nelle emissioni sia tra il 5 e il 

10% del totale degli ossidi di azoto.  

Il monossido di azoto non è soggetto a normativa, in quanto, alle conc entrazioni tipiche 

misurate in aria ambiente, non provoca effetti dannosi sulla salute e sullôambiente. Se ne 
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misurano comunque i livelli in quanto, attraverso la sua ossidazione in NO2 e la sua 

partecipazione ad altri processi fotochimici, contribuisce alla produzione di O3 troposferico. Per il 

biossido di azoto sono invece previsti valori limite. 

 

Lôozono (O 3)  è un inquinante secondario, che non ha sorgenti emissive dirette di rilievo. La sua 

formazione avviene in seguito a reazioni chimiche in atmosfera tra i suoi precursori (soprattutto 

ossidi di azoto e composti organici volatili), reazioni che avvengono in presenza di alte 

temperature e forte irraggiamento solare e che causano la formazione di un insieme di diversi 

composti tra i quali, oltre allôozono, si trovano nitrati e solfati (costituenti del particolato fine), 

perossiacetilnitrato (PAN), acido nitrico e altro ancora. Questi, nel loro insieme, costituiscono il 

tipico inquinamento estivo detto smog fotochimico.  

A differenza degli inquinanti primari , le cui concentrazioni dipendono direttamente dalle quantità 

dello stesso inquinante emesse dalle sorgenti presenti nellôarea, la formazione di ozono è più 

complessa. 

La chimica dellôozono ha come punto di partenza la presenza di ossidi di azoto, che vengono 

emessi in grandi quantit¨ nelle aree urbane. Sotto lôeffetto della radiazione solare 

(rappresentata di seguito con hn), la formazione di ozono avviene in conseguenza della fotolisi 

del biossido di azoto: 

 

NO2 + hn  ­  NO + O*  (1) 

 

Lôossigeno atomico, O*, reagisce rapidamente con lôossigeno molecolare dellôaria, in presenza di 

una terza molecola che non entra nella reazione vera e propria ma assorbe lôeccesso di energia 

vibrazionale e pertanto stabilizza la molecola di ozono che si è formata: 

 

O* + O 2 + M ­ O3 + M (2) 

 

Una volta generato, lôozono reagisce con lôNO, e rigenera NO2: 

 

NO + O3 ­ NO2 + O 2 (3) 

 

Le tre reazioni descritte formano un ciclo chiuso che, da solo, non sarebbe sufficiente a causare 

gli alti livelli di ozono che possono essere misurati in condizioni favorevoli alla formazione di 

smog fotochimico. La presenza di altri inquinanti, quali ad esempio gli idrocarburi, fornisce una 

diversa via di ossidazione del monossido di azoto, che provoca una produzione di NO2 senza 

consumare ozono, di fatto spostando lôequilibrio del ciclo visto sopra e consentendo lôaccumulo 

dellôO3. 

Le concentrazioni di ozono raggiungono i valori più elevati nelle ore pomeridiane delle giornate 

estive soleggiate. Inoltre, dato che lôozono si forma durante il trasporto delle masse dôaria 

contenenti i suoi precursori, emessi soprattutto nelle aree urbane, la concentrazioni più alte si 

osservano soprattutto nelle zone extraurbane sottovento rispetto ai centri urbani principali. 

Nelle città, inoltre, la presenza di NO tende a far calare le concentrazioni di ozono, soprattutto 

in vicinanza di strade con alti volumi di traffico.  
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Il particolato atmosferico  aerodisperso è costituito da una miscela di particelle solide e 

liquide, di diverse caratteristiche chimico-fisiche e diverse dimensioni. Esse possono essere di 

origine primaria, cioè emesse direttamente in atmosfera da processi naturali o antropici, o 

secondaria, cioè formate in atmosfera a seguito di reazioni chimiche e di origine 

prevalentemente umana. Le principali sorgenti naturali sono erosione e risollevamento del 

suolo, incendi, pollini, spray marino, eruzioni vulcaniche; le sorgenti antropiche si riconducono 

principalmente a processi di combustione (traffico autoveicolare, uso di combustibili, emissioni 

industriali).  

Lôinsieme delle particelle sospese in atmosfera ¯ chiamato PTS (Polveri Totali Sospese). Al fine 

di valutare lôimpatto del particolato sulla salute umana si possono distinguere una frazione in 

grado di penetrare nelle prime vie respiratorie (naso, faringe, laringe) e una frazione in grado di 

giungere fino alle parti inferiori dellôapparato respiratorio (trachea, bronchi, alveoli polmonari). 

La prima corrisponde a particelle con diametro aerodinamico inferiore a 10 µm (PM10), la 

seconda a particelle con diametro aerodinamico inferiore a 2.5 µm (PM2.5). 

La legislazione europea e nazionale aveva già definito da tempo i valori limite sulle 

concentrazioni giornaliere e sulle medie annuali per il PM10, ai quali si è affiancato di recente il 

valore limite sulle media annuali per il PM2.5, introdotto dalla direttiva europea 2008/50/ CE ed 

a livello nazionale dal D.Lgs. 155/10. 

 

Il benzene  (C6H6)  è il più comune e largamente utilizzato degli idrocarburi aromatici, oltre ad 

essere uno dei più tossici. A temperatura ambiente si presenta come un liquido molto volatile, 

incolore, dal caratteristico odore pungente. Viene sintetizzato a partire dal petrolio e viene 

utilizzato come antidetonante nelle benzine e come materia prima per produrre plastiche, resine 

sintetiche e pesticidi. La maggior parte del benzene presente nellôaria deriva da combustione 

incompleta di combustibili fossili: le principali fonti di emissione sono il traffico veicola re 

(soprattutto da motori a benzina) e diversi processi di combustione industriale.  

 

Nella tabella 2 sono riassunte, per ciascuno dei principali inquinanti atmosferici, le principali 

sorgenti di emissione. 

 

Tabella 2. Sorgenti emissive dei principali inqui nanti.  

Inquinanti  Principali sorgenti   

Biossido di Zolfo* 
SO2 

Impianti riscaldamento, centrali di potenza (combustione di prodotti organici 

di origine fossile, contenenti zolfo).  

Biossido di Azoto**  
NO2 

Impianti di riscaldamento, traffico autoveicolare (i n particolare quello 

pesante), centrali di potenza, attività industriali (processi di combustione per 

la sintesi dellôossigeno e dellôazoto atmosferici). 

Monossido di Carbonio* 
CO 

Traffico autoveicolare (processi di combustione incompleta dei combustibili 

fossili). 

Ozono**  
O3 

Inquinante di origine fotochimica che si forma principalmente in presenza di 
ossidi di azoto. 

Particolato Fine*/**  
PM10 

Insieme di particelle con diametro aerodinamico inferiore ai 10 µm, 

provenienti principalmente da processi di  combustione. 

IPA, Benzene 
Traffico autoveicolare (processi di combustione incompleta, in particolare di 
combustibili derivati dal petrolio ).  

 
* =  Inquinante Primario (generato da emissioni dirette in atmosfera dovute a fonti  naturali e/o antropogeniche ). 
** =  Inquinante Secondario (prodotto in atmosfera attraverso reazioni chimiche).  
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Normativa 
 

La normativa di riferimento , in vigore al momento  di effettuazione della campagna, è la 
seguente: 
 

o Il D.Lgs. n.155 del 13/08/2010 ñAttuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla 
qualit¨ dellôaria ambiente e per unôaria pi½ pulita in Europaò. In tale decreto ¯ stata 
riunita in un testo unico tutta la precedente normativa relativa allôinquinamento 
atmosferico; nello specifico vengono normati i seguenti inquinanti: PM10, PM2.5, 
Biossido dôAzoto (NO2), Biossido di Zolfo (SO2), Monossido di Carbonio (CO), Ozono (O3), 
Benzene (C6H6), Benzo(a)Pirene (C20H12), Piombo (Pb), Arsenico (As), Cadmio (Cd) e 
Nichel (Ni). Difatti, i vari livelli di riferimento non sono stat i cambiati rispetto il 
precedente D.M. n. 60 del 02/04/2002 e la sola vera novità riguarda i nuovi limiti 
introdotti per il PM2.5.  

o La Delib. Giunta Reg. nÁ 7/6501 del 19/10/2001 ñZonizzazione del territorio regionale 
per il conseguimento degli obiettivi di  qualit¨ dellôaria, ambiente, ottimizzazione e 
razionalizzazione della rete di monitoraggio, relativamente al controllo dellôinquinamento 
da PM10, fissazione dei limiti di emissione degli impianti di produzione energia e piano 
dôazione per il contenimento e la prevenzione degli episodi acuti di inquinamento 
atmosferico.ò 

 
Successive modifiche e integrazioni alla delibera sopra citata con particolare attenzione ai piani 
dôazione per il contenimento e la prevenzione degli episodi acuti di inquinamento atmosferico ed 
al traffico autoveicolare, relativamente alle zone critiche ed agli agglomerati della Regione 
Lombardia: 
 

­  Delibera Giunta Reg. n. 552 del 04/08/2005 
­  Delibera Giunta Reg. n. 947 del 27/10/2005 
­  Delibera Giunta Reg. n. 1549 del 22/12/2005 
­  Legge Regionale n. 24 del 2006 
­  Delibera n. 1835 del 2 febbraio 2006 
­  Delibera n. 1898 del 14 febbraio 2006 
­  Delibera Giunta Reg. n. 5290 del 2 agosto 2007 
­  Delibera Giunta Reg. n. 7635 dellô 11 luglio 2008 
­  Delibera Giunta Reg. n. 9595 dellô 11 giugno 2009 
­  Delibera Giunta Reg. n. 9958 29 luglio 2009 

 
La direttiva 2008/50/CE, recepita dal D.Lgs. n. 155 del 13 agosto 20010, riguardo arsenico, 
cadmio, nichel e Benzo(a)Pirene, ne fissa i valori obiettivo per il tenore totale di ciascun 
inquinante presente nella frazione PM10 del materiale particolato, calcolato come media su un 
anno civile. Il benzo(a)Pirene si utilizza come marker per il rischio cancerogeno degli idrocarburi 
policiclici aromatici. 
 
Per i principali inquinanti atmosferici, al fine di salvaguardare la salute e lôambiente, la 
normativa stabilisce limiti di concentrazione, a lungo e a breve termine, a cui attenersi. Per 
quanto riguarda i limiti a lungo termine viene fatto riferimento agli standard di qualità e ai valori 
limite di protezione della salute umana, della vegetazione e degli ecosistemi allo scopo di 
prevenire esposizioni croniche. Per gestire episodi dôinquinamento acuto vengono invece 
utilizzate le soglie di attenzione e allarme. 
La tabella 3 riassume i limiti previsti dalla normativa per i diversi inqui nanti considerati, inclusi 

sia i limiti a lungo termine che i livelli di allarme.  



ARPA Lombardia ð Dipartimento di Lodi                                                                                     Pag. 9 
 

Tabella 3.  Valori limite, valori obbiettivo e livelli critici dei principali inquinanti.  

 

Biossido di 
Zolfo (SO 2)  

Valore Limite , Livello Critico o  
Soglia Allarme (ȉg/m3)  

Periodo di 
mediazione  

Legislazione  

  

Valore limite protezione 
salute umana 
(da non superare più di 24 
volte per anno civile) 

350  1 ora 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  

Valore limite protezione 
salute umana 
(da non superare più di 3 
volte per anno civile) 

125  24 ore 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  
Livello critico protezione 
ecosistemi 

20  
Anno civile e 

inverno 
(1 ott ï 31 mar) 

D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  Soglia dôallarme 500  
1 h (rilevati su 3 
ore consecutive) 

D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  
 
 

Biossido di 
Azoto (NO 2)  

Valore Limite o Soglia Allarme (ȉg/m3)  
Periodo di 

mediazione  
Legislazione  

  

Valore limite protezione 
salute umana 
(da non superare più di 
18 volte per anno civile)  

  
200  

1 ora 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

Valore limite protezione 

salute umana 
40  Anno civile 

D.Lgs. 155 - 

13/08/2010 

Soglia di allarme 400  
1 ora (rilevati su 3 
ore consecutive) 

D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  
 
 

Ossidi di Azoto 
(NO X)  

Livello critico (ȉg/m3) 
Periodo di 

mediazione  
Legislazione  

  
Livello critico protezione 
vegetazione 

30  Anno civile  
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

 

 

Monossido di 
Carbonio (CO)  

Valore Limite (mg/m 3)  
Periodo di 

mediazione  
Legislazione  

  
Valore limite protezione  
salute umana 

        10  8 ore 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 
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Ozono (O 3)  Valori obbiettivo (ȉg/m3)  
Periodo di 

med iazione  
Legislazione  

  

Valore obiettivo per la protezione 
della salute umana 
(da non superare più di 25 volte 
per anno civile) 

120 ȉg/m3 
8 ore 

su 3 anni 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  
Valore obiettivo per la protezione 
della vegetazione 

18000 
ȉg/m3*h  

AOT40 (mag-lug) 
su 5 anni 

D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  Soglia di informazione  180  1 ora 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  Soglia di allarme 240  1 ora 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  
  

Particolato  Valore Limite (ȉg/m3)  
Periodo di 

mediazione  
Legislazione  

PM10  

Valore limite 
protezione salute 
umana 
(da non superare 
più di 35 volte per 
anno civile) 

50  24 ore 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

PM10  
Valore limite 
protezione salute 
umana 

40  Anno civile 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

PM2. 5 
Valore limite 
protezione salute 
umana 

25  Anno civile 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  
  

Idrocarburi non Metanici  Valore limite  / obbiettivo (ȉg/m3)  
Periodo di 

mediazione  
Legislazione  

Benzene  Valore limite 5  Anno civile 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

Benzo(a)pirene  Valore obiettivo 0,001  Anno civile 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

  

Elementi nel PM10  Valore limite / obbiettivo  (ng/m 3)  
Period o di 

mediazione  
Legislazione  

Piombo (Pb)  Valore Limite 500  Anno civile 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

Arsenico (As)  Valore obiettivo 6  Anno civile 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

Cadmio (Cd)  Valore obiettivo 5  Anno civile 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 

Nichel (Ni)  Valore obiettivo 20  Anno civile 
D.Lgs. 155 - 
13/08/2010 
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Campagna di Misur a 
 

 

 

 

 
Sito di Misura  

 
 

 
Figura 1. Ubicazione geografica d el comune di Cavenago dôAdda allôinterno della provincia di Lodi. 
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http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/6/67/Map_-_IT_-_Lodi_-_Cavenago_d'Adda.png
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Periodo di Misura :  22/03/2011 ï 02/05/2011  
 
 
Sito di misura : Comune di Cavenago dôAdda 
 

Il sito scelto per la campagna di misura si trova nel cortile della scuola primaria ñAda Negriò in 

Viale Italia 1, in una zona a carattere residenziale, inserita in contesto prevalentemente rurale. 

A circa 2 Km di distanza, in direzione Est e Nord rispetto il luogo prescelto, scorre il fiume Adda, 

invece in direzione SudOvest a circa 4 Km scorre il canale Muzza; la principale via di 

comunicazione presente nella zona, la Strada Provinciale SP26, si trova a SudOvest a circa 1 Km 

di distanza. 

  

Il comune di Cavenago dôAdda si estende su una superficie di 16,15 km² ed è posto a circa 73 

metri sul livello del mare. I propri abitanti sono circa 2294. Le città più importanti nelle 

immediate vicinanze risultano essere Lodi (44000 abitanti)  a circa 8 Km in linea dôaria in 

direzione NordOvest e Crema (34000 abitanti) a circa 11 Km in direzione NordEst. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Chilometro_quadro
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                                   Figura 2. Mappe di Cavenago dôAdda con dettaglio sul sito di campionamento. 
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Figura 3. Fotografia satellitare del sito di campionamento prescelto.  

Principali sorgenti emissive  
 

Per la stima delle emissioni a livello provinciale e comunale si utilizza lôinventario regionale, 

denominato INEMAR1 (INventario EMissioni ARia). In tale ambito  la suddivisione delle sorgenti 

avviene per attività emissive antropiche e biogeniche. La classificazione utilizzata fa riferimento 

ai macrosettori relativi allôinventario delle emissioni in atmosfera dellôAgenzia Europea per 

lôAmbiente CORINAIR (CORdination INformation AIR): 

 
¶ Agricoltura 

¶ Altre sorgenti e assorbimenti 

¶ Altre sorgenti mobili e macchinari 

¶ Combustione nell'industria 

¶ Combustione non industriale 

¶ Estrazione e distribuzione combustibili 

¶ Processi produttivi 

¶ Produzione energia e trasformazione combustibili 

¶ Trasporto su strada 

¶ Trattamento e smaltimento rifiuti  

¶ Uso di solventi 

 

                                                           
1
 http://ita.arpalombardia.it/ITA/inemar/inemarhome.htm 
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Per ciascun macrosettore sono presi in considerazione diversi inquinanti: sia quelli che fanno 

riferimento alla protezione della salute umana, sia quelli per la protezione degli ecosistemi e 

della vegetazione in quanto considerati nocivi come, ad esempio, i gas ad effetto serra:  

 
¶ Biossido di Zolfo (SO2) 

¶ Ossidi di Azoto (NOX) 

¶ Composti Organici Volatili (COV) 

¶ Metano (CH4) 

¶ Monossido di Carbonio (CO) 

¶ Biossido di Carbonio (CO2) 

¶ Biossido di Carbonio equivalente (CO2 eq.) 

¶ Ammoniaca (NH3) 

¶ Protossido di Azoto (N2O) 

¶ Polveri Totali Sospese (PTS) 

¶ Polveri con diametro inferiore ai 10 µm (PM10) 

¶ Polveri con diametro inferiore ai 2.5 µm (PM2.5) 

¶ Precursori dellôOzono (O3) 

¶ Acidificanti (H+) 

 

Lôinventario INEMAR, seguendo l'impostazione dell'inventario delle emissioni derivanti dalle 

esperienze nazionali ed internazionali, è realizzato sia in base alle informazioni bibliografiche sia 

tramite la partecipazione ai gruppi di coordinamento nazionali ed internazionali sugli inventari 

delle emissioni. La struttura dellôinventario ¯ in accordo con le metodologie adottate in ambito 

nazionale (ENEA-ANPA) ed internazionale (EMEP-CORINAIR). A titolo esemplificativo, è stata  

adottata per le attività la classificazione CORINAIR-SNAP 97, descritta nella sezione 

metodologia. 

 

Le stime delle emissioni in atmosfera sono tipicamente soggette a grandi incertezze, dovute a 

numerose cause distribuite lungo tutta la procedura di stima. I dati delle emissioni in Lombardia 

nel 2008 scaricabili da INEMAR sono le migliori stime effettuate dallo staff della Regione 

Lombardia e dell'ARPA. Le emissioni sono una "fotografia" delle emissioni dell'anno 2008 e 

come anche nelle migliori fotografie, ci sono sempre delle possibilità di miglioramenti: p er un 

inventario regionale, che per sua natura non può considerare tutte le specificità locali, ci sono 

sicuramente molte possibilità di perfezionamenti. 

 

La ñfotografiaò è fatta su una scala molto grande, e con metodi diversi.  Inoltre, il  soggetto delle 

emissione ¯ in continuo ñmovimentoò, cio¯ in trasformazione, e soffre spesso di una cattiva 

qualità delle informazioni statistiche disponibili. Per questi motivi i dati sono proposti in forma di 

revisione pubblica o, per ñdirlaò in termini anglosassoni, di "public review". Chi volesse proporre 

modifiche, suggerire punti di criticità delle stime, può farlo inviando una e -mail a 

m.moretti@arpalombardia.it, spiegando nel dettaglio le richieste di modifiche, allegando 

eventualmente dati a supporto.  

Nelle tabelle 4-5 e figure 4-5 sono riportati i risultati relativi alla provincia di Lodi.  

 

http://www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/incertezza.htm
http://www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/staff.htm
mailto:marco_moretti@regione.lombardia.it
mailto:marco_moretti@regione.lombardia.it
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Come si può notare, il macrosettore responsabile delle principali di emissioni in atmosferica 

risulta essere quello dellôagricoltura, dal quale provengono il 72,4% di metano, il 43,9% dei 

composti organici volatili, ben il 98,8% dellôammoniaca e il 90,4% del protossido di azoto,  

come anche il 16,8% delle polveri sospesi totali (PTS). Al tale macrosettore è legato quello 

denominato ñaltre sorgenti mobili  e macchinariò, poich® si tratta principalmente di macchine da 

cantiere e macchine agricole. Questôultimo, contribuisce con il 5,7% e il 4,6% rispettivamente di 

PM2.5 e PM10 e lô8,2% degli NOX. 

Secondo, nel computo totale delle emissioni, ¯ il settore ñtrasporto su stradaò, cio¯ il traffico 

autoveicolare. Questo apporta il 53,5% delle emissioni provinciali di CO, addirittura il 49,2 % e il 

48,7% rispettivamente di PM2.5 e PM10, il 66,3% di NOX e il 34,2% di O3. 

Risulta ancora interessante mettere in evidenza gli apporti provenienti dal macrosettore della 

ñproduzione di energia e trasformazione dei combustibiliò, responsabile del 47,3% di SO2 e il 

12,8% NOX, e quello della ñcombustione non industrialeò, dal quale vengono emessi il 31,2% e 

25,7% rispettivamente di PM2.5 e di PM10, il 37,3% di CO e il 7,1 % di COV. Infine, il settore 

ñuso di solventiò produce il 30,1% dei composti organici volatili. 

 

Considerata lôimportanza dellôapporto di emissioni atmosferiche dal macrosettore ñTrasporto su 

stradaò e la possibilit¨ di avere un quadro ancora pi½ descrittivo delle quantit¨ di inquinanti 

emesse da tale settore, si riporta nella Tabella 6 unôanalisi dettagliata delle emissioni veicolari 

riferita allôanno 2008, rispetto al tipo di combus tibile usato e alle diverse tipologie di veicoli 

immatricolati nella provincia di Lodi. 

 

I dati INEMAR delle emissioni degli inquinanti nellôanno 2008 per il comune di Cavenago dôAdda  

sono riassunti nelle tabelle 7-8 e rappresentati nelle figure 6-7. 

 

 

 
Tabella 4. Emissioni in provincia di Lodi nel 2008 -  public review.  

SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2 O NH3 PM2.5 PM10 PTS CO2  eq
Precurs. 

O3

Tot. 

acidif. 

(H+)

t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno kt/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno kt/anno t/anno kt/anno

 Produzione energia e 

trasformazione 

combustibili 

352,1 846,9 96,3 96,3 408,4 2182,4 5,5 0,0 3,0 3,0 3,0 2186,2 1175,7 29,4

 Combustione non 

industriale 
19,9 285,2 737,6 196,2 3274,8 330,6 27,8 5,6 150,1 155,0 161,5 343,3 1448,5 7,1

 Uso di solventi 0,0 4,9 3103,5 0,0 0,1 0,0 0,0 0,0 5,4 15,3 18,0 16,2 3109,4 0,1

 Trattamento e 

smaltimento rifiuti 
0,0 83,7 2,0 3079,5 1,2 0,0 0,0 17,2 1,5 1,5 2,6 64,7 147,4 2,8

 Combustione 

nell'industria 
342,1 414,1 42,3 14,1 126,0 295,8 19,6 0,5 15,1 17,8 21,6 302,2 561,6 19,7

 Altre sorgenti e 

assorbimenti 
0,0 0,1 541,1 0,2 21,5 -43,7 0,0 0,0 11,5 11,6 11,6 -43,7 543,6 0,0

 Processi produttivi 0,8 0,0 169,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 7,8 20,9 22,7 0,0 169,4 0,0

 Agricoltura 1,0 46,2 4531,3 15585,8 52,2 0,0 770,4 7955,4 21,8 56,4 128,0 566,1 4811,6 469,0

 Estrazione e 

distribuzione 

combustibili 

0,0 0,0 185,5 2499,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 52,5 220,5 0,0

 Trasporto su strada 26,1 4385,4 843,2 66,8 4692,0 828,0 27,1 71,1 236,5 293,8 365,9 837,8 6710,5 100,3

 Altre sorgenti mobili e 

macchinari 
1,6 543,9 65,1 1,0 201,0 49,3 2,2 0,1 27,6 27,6 27,6 50,0 750,8 11,9

Totale 743,7 6610,3 10317,3 21539,6 8777,1 3642,4 852,7 8049,9 480,3 602,9 762,5 4375,2 19649,0 640,4  
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Tabella 5. Distribuzione  percentuale delle emissioni in provincia di Lodi nel 2008 - public review.  

SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM2.5 PM10 PTS CO2 eq
Precurs. 

O3

Tot. 

acidif. 

(H+)

 Produzione energia e 

trasformazione 

combustibili 

47,3% 12,8% 0,9% 0,4% 4,7% 59,9% 0,6% 0,0% 0,6% 0,5% 0,4% 50,0% 6,0% 4,6%

 Combustione non 

industriale 
2,7% 4,3% 7,1% 0,9% 37,3% 9,1% 3,3% 0,1% 31,2% 25,7% 21,2% 7,8% 7,4% 1,1%

 Uso di solventi 0,0% 0,1% 30,1% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 1,1% 2,5% 2,4% 0,4% 15,8% 0,0%

 Trattamento e 

smaltimento rifiuti 
0,0% 1,3% 0,0% 14,3% 0,0% 0,0% 0,0% 0,2% 0,3% 0,2% 0,3% 1,5% 0,7% 0,4%

 Combustione 

nell'industria 
46,0% 6,3% 0,4% 0,1% 1,4% 8,1% 2,3% 0,0% 3,1% 2,9% 2,8% 6,9% 2,9% 3,1%

 Altre sorgenti e 

assorbimenti 
0,0% 0,0% 5,2% 0,0% 0,2% -1,2% 0,0% 0,0% 2,4% 1,9% 1,5% -1,0% 2,8% 0,0%

 Processi produttivi 0,1% 0,0% 1,6% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 1,6% 3,5% 3,0% 0,0% 0,9% 0,0%

 Agricoltura 0,1% 0,7% 43,9% 72,4% 0,6% 0,0% 90,4% 98,8% 4,5% 9,4% 16,8% 12,9% 24,5% 73,2%

 Estrazione e 

distribuzione 

combustibili 

0,0% 0,0% 1,8% 11,6% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 1,2% 1,1% 0,0%

 Trasporto su strada 3,5% 66,3% 8,2% 0,3% 53,5% 22,7% 3,2% 0,9% 49,2% 48,7% 48,0% 19,1% 34,2% 15,7%

 Altre sorgenti mobili e 

macchinari 
0,2% 8,2% 0,6% 0,0% 2,3% 1,4% 0,3% 0,0% 5,7% 4,6% 3,6% 1,1% 3,8% 1,9%

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%
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Figura 4. Emissioni in provincia di Lodi per macro settore nel 2008 -  public review.  
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Figura 5. Distribuzione  percentuale delle emissioni in provincia di Lodi nel 2008 - public review.  

 
 

 
Tabella 6.  Emissioni  per categoria veicolare nella  provincia di Lodi, anno 2008 (t/anno eccetto CO 2 in Kt/anno ).  

Combustibile Sorgente CO2 PM10 CO2_eq PREC_OZ N2O CH4 CO PM2.5 COV PTS SO2 NOx NH3 SOST_AC

Agricoltura 0,04 0,03 0,05 2,98 0,00 0,01 9,77 0,03 1,82 0,03 0,00 0,07 0,00 0,00

Automobili 199,93 1,77 202,07 426,05 5,40 22,19 1242,63 1,77 80,99 1,77 6,29 170,54 66,60 7,82

Ciclomotori (< 50 cm3) 1,64 2,90 1,70 202,27 0,03 2,82 192,98 2,90 176,26 2,90 0,05 3,89 0,03 0,09

Giardinaggio ed altre attivita domestiche 0,04 0,00 0,04 13,01 0,00 0,11 20,70 0,00 10,70 0,00 0,00 0,02 0,00 0,00

Motocicli (> 50 cm3) 19,31 4,50 19,87 557,37 0,32 22,10 2161,37 4,50 269,63 4,50 0,61 40,72 0,95 0,96

Silvicoltura 0,00 0,00 0,00 0,10 0,00 0,00 0,34 0,00 0,06 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Veicoli a benzina - Emissioni evaporative 0,00 0,00 0,00 106,67 0,00 0,00 0,00 0,00 106,67 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Veicoli leggeri < 3.5 t 4,67 0,08 4,77 25,44 0,27 0,48 87,35 0,08 5,26 0,08 0,14 8,66 0,95 0,25

Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 0,05 0,00 0,05 1,99 0,00 0,01 5,89 0,00 0,43 0,00 0,00 0,74 0,00 0,01

gas naturale

(metano)
Automobili 3,42 0,00 3,51 5,65 0,29 0,07 24,09 0,00 0,45 0,00 0,00 2,09 0,00 0,04

gas petrolio liquido

(GPL)
Automobili 15,29 0,00 15,42 39,12 0,34 0,87 110,77 0,00 7,05 0,00 0,00 16,28 0,00 0,35

Agricoltura 45,79 25,19 46,42 685,75 1,97 0,80 158,52 25,19 48,78 25,19 1,45 507,81 0,12 11,09

Automobili 225,67 49,98 227,84 1122,27 6,90 1,65 129,74 49,98 21,79 50,02 7,37 890,31 1,22 19,66

Ferrovie 0,14 0,23 0,16 2,45 0,06 0,01 0,48 0,19 0,21 0,23 0,03 1,79 0,00 0,04

Industria 3,29 2,17 3,34 46,47 0,14 0,06 11,18 2,17 3,53 2,17 0,10 34,19 0,01 0,75

Veicoli leggeri < 3.5 t 89,64 34,75 90,23 567,47 1,78 1,95 183,05 34,75 37,67 35,34 2,93 417,73 0,33 9,19

Veicoli pesanti > 3.5 t e autobus 268,37 72,83 272,34 3656,16 11,81 14,61 554,09 72,83 137,00 74,48 8,76 2834,43 1,06 61,96

benzina

senza piombo

gasolio

per autotrasporto

(diesel)

 
 
 

Scendendo nel dettaglio di questo Comune si possono osservare alcune differenze: 

il macrosettore responsabile delle principali emissioni atmosferiche risulta essere quello del 

trattamento e smaltimento rifiuti  seguito dal settore agricoltura. In que sto Comune invece il 

trasporto su strada contribuisce solo marginalmente, sia per le dimensioni ridotte del centro 

abitato che per la discreta lontananza delle principali vie di comunicazione. 

Il trattamento e smaltimento rifiuti  primeggia totalmente con le emissioni di CH4 (90,1%) .  

Il trasporto su strada è responsabile del 62,7% di NOX e del 31,6% di CO, tipici inquinanti 

relazionati al traffico veicolare. Poi abbiamo un contributo dal settore combustione non 

industriale con il 59,8% di CO. 

Infine, possiamo vedere come il settore agricoltura, prescindendo dal settore trattamento e 

smaltimento rifiuti,  sia quello che contribuisce maggiormente alle emissioni in atmosfera con il 
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99% di NH3, il 90% di COV e lô8,3% di CH4 confermando lôuso prevalentemente agricolo del 

territorio comunale di Cavenago dôAdda. 

 

 

 
 

Tabella 7. Emiss ioni nel comune di Cavenago dôAdda nel 2008 -  public review.  

SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM2.5 PM10 PTS CO2 eq
Precurs. 

O3

Tot. acidif. 

(H+)

t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno kt/anno t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno kt/anno t/anno kt/anno

 Combustione 

nell'industria 
0,44 0,32 0,53 0,03 0,26 0,12 0,02 0,01 0,09 0,11 0,15 0,12 0,95 0,02

 Altre sorgenti e 

assorbimenti 
0,00 0,00 20,83 0,00 0,18 -1,41 0,00 0,00 0,12 0,12 0,12 -1,41 20,85 0,00

 Altre sorgenti 

mobili e 

macchinari 

0,04 15,43 1,65 0,03 5,34 1,40 0,06 0,00 0,77 0,77 0,77 1,42 21,07 0,34

 Agricoltura 0,07 1,14 90,94 218,42 3,52 0,00 10,24 88,85 0,42 0,57 1,02 7,76 95,78 5,25

 Combustione 

non industriale 
0,20 3,49 14,40 3,82 64,55 3,36 0,37 0,11 2,99 3,09 3,22 3,56 25,82 0,09

 Uso di solventi 0,00 0,00 16,19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,17 16,19 0,00

 Estrazione e 

distribuzione 
0,00 0,00 1,25 39,14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,82 1,80 0,00

 Processi 

produttivi 
0,00 0,00 0,87 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,06 0,37 0,38 0,00 0,87 0,00

 Trasporto su 

strada 
0,24 34,35 7,24 0,57 34,12 7,73 0,25 0,68 2,10 2,68 3,32 7,82 52,91 0,79

 Trattamento e 

smaltimento 

rifiuti 

0,01 0,02 0,02 2384,58 0,05 0,00 0,01 0,00 0,01 0,01 0,01 50,08 33,44 0,00

Totale 1,00 54,76 153,92 2646,59 108,02 11,20 10,95 89,65 6,56 7,73 8,98 70,34 269,66 6,49
 

 

 

 

 

 

 

 
Tabella 8. Distribuzione  percentuale delle emiss ioni nel comune di Cavenago dôAdda nel 2008 - public review.  

SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM2.5 PM10 PTS CO2 eq
Precurs. 

O3

Tot. acidif. 

(H+)

 Combustione 

nell'industria 
43,95% 0,58% 0,34% 0,00% 0,24% 1,03% 0,22% 0,01% 1,34% 1,42% 1,70% 0,18% 0,35% 0,33%

 Altre sorgenti e 

assorbimenti 
0,00% 0,00% 13,53% 0,00% 0,17% -12,58% 0,00% 0,00% 1,78% 1,51% 1,30% -2,00% 7,73% 0,00%

 Altre sorgenti 

mobili e 

macchinari 

4,39% 28,18% 1,07% 0,00% 4,94% 12,46% 0,55% 0,00% 11,78% 10,00% 8,60% 2,01% 7,81% 5,19%

 Agricoltura 6,72% 2,09% 59,08% 8,25% 3,26% 0,00% 93,50% 99,10% 6,37% 7,42% 11,34% 11,03% 35,52% 80,88%

 Combustione 

non industriale 
19,97% 6,38% 9,36% 0,14% 59,76% 30,04% 3,40% 0,13% 45,58% 39,95% 35,79% 5,06% 9,57% 1,37%

 Uso di solventi 0,00% 0,00% 10,52% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,24% 6,00% 0,00%

 Estrazione e 

distribuzione 
0,00% 0,00% 0,81% 1,48% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 1,17% 0,67% 0,00%

 Processi 

produttivi 
0,00% 0,00% 0,56% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,93% 4,83% 4,25% 0,00% 0,32% 0,00%

 Trasporto su 

strada 
24,20% 62,73% 4,71% 0,02% 31,59% 69,05% 2,28% 0,76% 32,07% 34,74% 36,90% 11,12% 19,62% 12,23%

 Trattamento e 

smaltimento 

rifiuti 

0,77% 0,04% 0,01% 90,10% 0,05% 0,00% 0,05% 0,00% 0,16% 0,13% 0,12% 71,19% 12,40% 0,01%

TOTALE 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%
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Figura 6. Emiss ioni nel comune di Cavenago dôAdda per macrosettore nel 2008 - public review.  
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Figura 7. Distribuzione  percentuale de lle emissioni nel comune di Cavenago dôAdda nel 2008 - public review.  
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Situazione meteorologica nel periodo di misur a 
 

I livelli di concentrazione degli inquinanti atmosferici in un determinato sito dipendono, come è 

evidente, dalla quantit¨ e dalle modalit¨ di emissione degli inquinanti stessi nellôarea, ma anche 

dalle condizioni meteorologiche insistenti sul tale area. Questi, infatti, influiscono sia sulle 

condizioni di dispersione e di accumulo degli inquinanti sia sulla formazione di alcune sostanze 

nellôatmosfera stessa. Ĉ pertanto importante che i livelli di concentrazione osservati, soprattutto 

durante una campagna di breve durata, siano valutati alla luce delle condizioni meteorologiche 

verificatesi nel periodo del monitoraggio. 

I dati meteorologici utilizzati per esaminare la presente campagna di misura sono stati registrati 

dalla strumentazione meteorologica presente sul laboratorio mobile e, per confronto, dalla 

stazione meteorologica di Cavenago stesso e di Bertonico. 

 

Nel periodo dôinteresse si sono verificati tre principali eventi piovosi anche se di scarsa entit¨: la 

precipitazione totale registrata dal mezzo mobile durante la campagna di misura è stata molto 

bassa e pari a 12,2 mm, di cui 7,4 sono i millimetri di pioggia caduti ad Aprile, unico mese 

completamente coperto dalla campagna di misura. Per fornire un paragone con gli anni 

precedenti, la precipitazione registrata mediamente negli ultimi otto anni dalla stazione meteo di 

Cavenago è pari a 76,4 e tra il 1990 e il 2007 dalla stazione meteo di Tavazzano proprio nel 

mese di Aprile è pari a 76 mm; pertanto si è trattato di un periodo secco rispetto al da to 

storico. 

 

La temperatura media registrata dalla stazione meteo di Cavenago durante il periodo di 

campagna è risultata essere pari a 14,9 °C (contro i 15,3 °C relativi alla stazione di Bertonico), 

con una temperatura giornaliera massima di 21,3 °C registrata il 9 Aprile ed una minima di 10,2 

°C il 15 Aprile. La massima oraria, pari a 31,4 °C, si è verificata alle ore 17:00 del 9 Aprile 

mentre la minima, pari a 2,4 °C, alle ore 6:00 del 23 Marzo. Si è trattato pertanto di un periodo 

con unôanomalia positiva di temperatura, infatti  la temperatura misurata mediamente tra il 1988  

e il 2007 a Tavazzano per il solo mese di Aprile è stata di 12,5 °C. 

 

La pressione atmosferica ha registrato tra il 22 Marzo e il 2 Maggio un valore medio di 1009 

hPa, toccando un massimo orario di 1024,1 hPa alle 11:00 del 23 Marzo ed un minimo alle 

13:00 del 1° Maggio di 994 hPa. Interessante notare come il repentino calo di pressione 

avvenuto negli eventi, uno intorno al 25 Marzo e lôaltro il 12 Aprile, ed un calo molto pi½ blando 

dal 25 Aprile abbiano coinciso con i tre principali eventi piovosi del periodo della campagna citati 

poco prima. 

 

Per quanto riguarda il vento, lôanemometro nella stazione meteo di Cavenago ha registrato una 

massima giornaliera di 4 m/s il 9 Aprile ed una massima oraria di 8,5 m/s verificatasi alle ore 

19:00 del 12 Aprile. Tuttavia, per un rappresentazione completa di tale variabile meteorologica 

si rimanda alla figura 19 ed alla tabella 9 dalle quali si evince che la direzione vento giace 

prevalentemente lungo lôasse Est-Ovest, caratteristica tipica in Pianura Padana,  privilegiando 

(come provenienza) la direzione Ovest per circa il 10 % del tempo con una velocità media di 2,2 
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m/s. Tuttavia, la frequenza maggiore di casi è data dalla calma di vento, occorsa per il 44,7 % 

del tempo durante la campagna di misura.  

 

Nelle figure 8÷18 sono riportati i grafici delle variabili meteorologiche appena discusse.
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Figura 8. Andamento dei dati giornalieri di pioggia.  
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Figura 9. Andamento dei dati orari di pioggia.  
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Figura 10. Andamento dei dati  giornalieri di temperatura.  
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Figura 11. Andamento dei dati orari di temperatura.  
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Figura 13. Andamento dei dati  orari di pressione.  
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Figura 15. Andamento dei dati orari di velocità del vento.
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Figura 17. Andamento dei  dati orari di radiazione solare globale.  
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                                                                                            Figura 1 8. Andamento dei dati orari di umidità relativa . 
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                                 Figura 19 . Rosa dei vent i: direzione prevalente e velocità per  direzione del vento . 
 

 

 
Tabella 9. Velocita del  vento per direzione . 

N NNE NE NEE E ESE SE SSE S SSO SO OSO O ONO NO NNO Variabile Calma

Frequenza  

DV % 1,2 1,2 1,9 5,9 5,0 3,4 4,1 2,0 2,5 1,3 1,3 1,6 10,1 5,8 4,8 2,8 0,0 44,7

Velocità VV 

m/s 1,1 1,7 1,4 1,6 1,4 1,4 1,4 1,3 1,8 1,5 1,9 1,5 2,2 2,1 1,8 1,9 0,0 0,0  
 

 

 
Andamento inquinanti nel periodo di misura  

 
Dal 22/03/2011 al 02/05/2011, periodo della campagna di monitoraggio della Qualit¨ dellôAria nel 

comune di Cavenago dôAdda, la strumentazione presente sul tale mezzo ha permesso di 

monitorare con cadenza oraria i seguenti inquinanti: biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NO e 

NO2), ozono (O3), monossido di carbonio (CO), particolato fine (PM10) e benzene (C6H6). 

Come descritto nel capitolo ñNormativaò (si veda tabella 3), il D.Lgs. 155/10 stabilisce per SO2, 

NO2, O3, CO, PM10 e benzene i valori limite per la protezione della salute umana e nel contempo 

fissa le soglie di informazione e di allarme, nonché i valori obiettivo.  

Si sottolinea come gli andamenti temporali dei diversi inquinanti, oltre a variare in funzione della 

presenza o meno di sorgenti emissive, dipendano strettamente anche dalle condizioni 

meteorologiche verificatesi. 
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Come si può notare osservando i grafici successivi, nellôarco di tutta la campagna di misura 

effettuata a Cavenago dôAdda, tranne il PM10, nessun inquinante monitorato tramite gli strumenti 

del laboratorio mobile ha presentato superamenti dei valori limite o delle sogl ie di attenzione ed 

allarme.  

Tuttavia, va sottolineato che gran parte degli inquinanti presentano accentuate variazioni 

stagionali: le concentrazioni sono il risultato delle differenti condizioni meteo -climatiche della Val 

Padana tra lôinverno e lôestate. Durante lôestate sia la velocit¨ media del vento che lôaltezza media 

dello stato rimescolato risultano essere più elevate migliorando così la capacità dispersiva degli 

inquinanti in atmosfera. In inverno, le frequenti e persistenti inversioni termiche al suolo creano 

una situazione stagnante che facilita lôaccumulo di inquinanti negli strati bassi dellôatmosfera. 

Questo fenomeno è dovuto al differente grado di irraggiamento solare, infatti, durante la stagione 

estiva, la superficie terrestre è soggetta ad una radiazione maggiore che ne determina un deciso 

aumento delle temperatura. Conseguentemente la massa dôaria a diretto contatto con il suolo 

viene riscaldata innescando moti convettivi che innalzano lo strato rimescolato (strato atmosferico 

più prossimo alla superficie terrestre). 

Nel periodo di misura coperto dalla presente campagna, che va dal 22 Marzo al 2 Maggio, si ha un 

discreto e leggermente crescente irraggiamento solare, fatto che determina un apprezzabile 

innalzamento dello strato rimescolato tale da diluire in maniera soddisfacente la concentrazione 

degli inquinanti.  

Lôevoluzione temporale dei diversi inquinanti e riportato graficamente nelle seguenti figure 19õ33, 

in cui sono evidenziate: 

 

¶ Le concentrazioni medie giornaliere: cio¯ lôevoluzione giornaliera dellôinquinante ottenuta 

mediando i valori delle concentrazioni dalle ore 1.00 alle ore 24.00 dello stesso giorno. 

¶ Le concentrazioni medie orarie: ovvero lôevoluzione oraria dellôinquinante nel periodo di 

misura. 

¶ Le concentrazioni medie su 8 ore: ogni valore ¯ ottenuto come media tra lôora h e le sette 

ore precedenti lôora h (solo per lô O3  e CO). 

¶ Il giorno tipo: cio¯ lôevoluzione media delle concentrazioni medie orarie nellôarco delle 24 

ore. 

 

Si precisa che per ñgiorno tipoò si intende lôandamento delle concentrazioni medie orarie mediate 

su tutti i giorni del periodo in questione. Tuttavia, per completezza dôinformazione, nei grafici a 

seguire i giorni feriali, festivi ed il sabato, sono stati considerati anche separatamente, al fine di 

evidenziare le eventuali differenze emissive dovute al traffico e alle varie attività produttive. Si fa 

inoltre presente che lôora a cui si riferiscono i dati ¯ quella solare. 

 

Particolato atmosferico (PM10)  

 

 

Il particolato atmosferico è il complesso e dinamico insieme di particelle solide e liquide disperse in 

atmosfera. Queste possono avere origine sia naturale che antropica. Nei centri urbanizzati le fonti 

dovute ad attività umane sono da ricondursi soprattutto al trasporto, al riscaldamento ed a 

processi di combustione per la produzione di energia. Durante la permanenza in atmosfera le 

particelle possono subire diverse trasformazioni che ne alterano le caratteristiche chimiche e 

morfologiche. A causa delle particolari condizioni meteo-climatiche caratteristiche della Pianura 
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Padana, durante la stagioni più calda il particolato atmosferico non presenta quella criticità che 

invece raggiunge nei mesi invernali. Inoltre, le polveri sottili risultano essere un inquinante che 

diffonde bene nellôatmosfera, pertanto in un territorio privo di rilevanti barriere orografiche, come 

quello del lodigiano, le concentrazioni di PM10 non variano in modo drastico tra zone relativamente 

vicine. In figura 19 viene riportato il grafico relativo ai valori giornalieri di PM10: come  si può 

osservare, durante il periodo della campagna, ci sono stati 15 giorni in cui la media di 

concentrazione delle polveri sottili nellôarco della giornata ha superato il valore limite di 50 mg/m3. 

Tra essi, si possono evidenziare i tre valori più elevati che si sono avuti nelle giornate del 23 

Marzo, 2 e 21 Aprile rispettivamente con 73 mg/m3 , 70 mg/m3 e 68 mg/m3. Tale valore può 

sembrare significativamente più alto, in realtà dalla tabella 11 emerge che la media dei valori di 

PM10 delle altre centraline sullôintero periodo di indagine ¯ coerente con la media di PM10 fornita 

dal mezzo mobile, in diverse giornate però il valore si è collocato a ridosso del valore di soglia dei 

50 µg/m 3 e pertanto anche piccole differenze in valore assoluto comportano il verificarsi o meno 

del superamento giornaliero. 

Per ciò che riguarda il confronto grafico con i dati rilevati dalla rete fissa g eneralmente, in un 

territorio come quello del Lodigiano in cui le concentrazioni di PM10 non variano in modo drastico 

tra zone relativamente vicine, le discrepanze in alcuni giorni di monitoraggio sono verosimilmente 

collegate alla presenza di cantieri impegnati nel rifacimento stradale in prossimità del sito di 

monitoraggio (risollevamento del particolato in atmosfera causato dai mezzi per la movimentazione 

terra,  da autoveicoli di cantiere e da mezzi transitanti su tratti di strada interessati ad accumulo di 

materiale polveroso). 

Unôosservazione interessante si pu¸ fare confrontando il grafico di figura 19 relativo al PM10 con 

quello di figura 8 relativo alle precipitazioni , efficacemente riassunto nel grafico 19-bis: le 

concentrazioni minori di particolato atmosferico si hanno in corrispondenza dei giorni di pioggia o 

immediatamente successivi (che tra lôaltro coincidono con i massimi nella velocità del vento). Da 

ciò si evince bene la significativa influenza delle variabili meteorologiche sulle concentrazioni del 

particolato atmosferico, in particolare pioggia e vento risultano essere efficaci abbattitori.  
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Figura19. Confronto della media giornaliera del PM10 tra le stazioni di rilevamento fisse.  
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      Figura19 -bis . Confronto della  media giornaliera del PM1o con la precipitazione . 

 

 

Biossido di Zolfo (SO2)  

 

La presenza in aria di biossido di zolfo è da ricondursi al contenuto di zolfo nei combustibili fossili. 

Come già accennato, a partire dagli anni settanta, la scienza tecnologica ha permesso di migliorare 

i processi di combustione portando le concentrazioni di biossido di zolfo abbondantemente al di 

sotto dei limiti legislativi previsti. A conferma di ciò, durante il periodo di misura i livelli di questo 

inquinante sono rimasti sempre, abbondantemente, al di sotto dei valori limite orario di 350 mg/m 3 

e di quello giornaliero pari a 125 mg/m3. In particolare la massima concentrazione giornaliera 

registrata è stata di 4,1 µg/m 3 (8 Aprile) mentre il massimo valore orario è stato di 14,2 µg/m 3 

(ore 7:00 dellô8 Aprile). Come si pu¸ vedere in figura 22 per quanto riguarda il giorno tipo, 

prendendo in considerazione la totalità dei giorni, si osserva un caratteristico, seppur lieve, 

incremento dei valori nelle ore di tarda mattina susseguito da un lento calo nelle ore pomeridiane, 

fino alle concentrazioni minime registrate nelle prime ore del mattino. Molto simile ¯ lôandamento 

dei valori dei giorni feriali mentre i dati dei sabati e dei giorni fe stivi se ne discostano leggermente, 

tuttavia i valori sono così bassi e, i giorni non feriali, meno  rappresentativi numericamente che 

certe fluttuazioni sono di fatto poco significative.  
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Figura 20. Andamento della concentrazione media giornaliera dellôSO2. 

 



ARPA Lombardia ð Dipartimento di Lodi                                                                                     Pag. 31 
 

0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

20

2
1

/3

2
2

/3

2
3

/3

2
4

/3

2
5

/3

2
6

/3

2
7

/3

2
8

/3

2
9

/3

3
0

/3

3
1

/3 1
/4

2
/4

3
/4

4
/4

5
/4

6
/4

7
/4

8
/4

9
/4

1
0

/4

1
1

/4

1
2

/4

1
3

/4

1
4

/4

1
5

/4

1
6

/4

1
7

/4

1
8

/4

1
9

/4

2
0

/4

2
1

/4

2
2

/4

2
3

/4

2
4

/4

2
5

/4

2
6

/4

2
7

/4

2
8

/4

2
9

/4

3
0

/4 1
/5

2
/5

3
/5

[u
g

/m
3

]

Data

Concentrazione oraria SO2
SO2

 
Figura 21. Andamento della concentrazione oraria dellôSO2. 
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Figura 22. Giorno tipo dellôSO2. 

 

Monossido di carbonio (CO)  

 

Il monossido di Carbonio ha origine da processi di combustione incompleta di composti contenenti 

carbonio e nelle aree urbane è da ricondursi prevalentemente al traffico autoveicolare. 

Generalmente i livelli di concentrazione massima durante il giorno si raggiungono in concomitanza 

alle punte di traffico lavorativ o dôinizio e fine giornata. Le concentrazioni rilevate durante la 

presente campagna estiva sono risultate anche in questo caso ben al di sotto del valore limite di 

10 mg/m 3 (media su 8 ore), come si può osservare nel grafico di figura 25. Pertanto le variazioni 

che si stanno analizzando risiedono in una fascia molto stretta di valori: 0,85÷0,98 mg/m 3 per il 

giorno tipo; 0,3÷0,4 mg/m 3 per i dati medi giornalieri; 0,8÷1,5 mg/m 3 per i valori orari. Tali 

concentrazioni sono così basse da risultare molto vicine al limite di rilevabilità dello strumento e 

paragonabili al fondo naturale del monossido di carbonio. Quindi, le quantità e le variazioni che si 

stanno considerando sono così modeste da rendere insignificante ogni tipo di considerazione circa 

lôandamento del giorno tipo. 
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Figura 23. Andamento della concentrazione media giornaliera del CO.  
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Figura 24. Andamento della concentrazione oraria del CO.  
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Figura 25. Andamento della media mobile su 8 ore del CO.  
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Figura 26. Giorno tipo del CO.  

 

 

 Ossidi di A zoto (NO e NO 2)  

 

Gli ossidi di Azoto sono emessi direttamente in atmosfera a seguito dei processi di combustione 

che si generano negli impianti di riscaldamento e nei motori a scoppio degli autoveicoli. Le quantità 

più elevate di questi inquinanti si rilev ano quando le autovetture sono a regime di marcia 

sostenuta e/o si trovano in fase di accelerazione. Al momento dellôemissione il rapporto in volume 

tra NO2 e NO ¯ a favore di questôultimo. Il monossido di azoto non ¯ soggetto a normativa, tuttavia 

è misurato perché oltre a trasformarsi in tempi brevi in NO 2, le sue emissioni contribuiscono ai 

processi fotochimici per la produzione di O3 troposferico. Per il biossido di azoto sono invece 

previsti valori di qualità. Durante la campagna di misura le concentrazioni di NO2 non hanno fatto 

registrare superamenti dei limiti di legge (200 µg/m 3 su media oraria). La massima concentrazione 

oraria è stata pari a 145 µg/m 3 (ore 8:00 del 25 Marzo) mentre la massima giornaliera pari a 83,9 

µg/m3 si è avuta il 24 Marzo. Come accennato, le combustioni veicolari sono tra le cause principali 

della formazione di ossidi di azoto, questo viene egregiamente evidenziato nella caratteristica 

curva del giorno tipo di figura 29: i valori di NO 2 sono maggiori proprio nei giorni e feri ali e nelle 

ore di punta del traffico. La forte diminuzione delle ore centrali della giornata è in parte dovuta 

anche alla produzione di Ozono a spese del biossido di azoto. 
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Figura 27. Andamento della concentrazione media giornaliera dellôNO2. 
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Figura  28. Andamento della concentrazione oraria dellôNO2. 
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Figura 29. Giorno tipo dellôNO2. 

 

Ozono ( O3)  

 

 

A differenza di altri inquinanti e dei suoi stessi precursori, le cui concentrazioni dipendono 

direttamente dalle quantità emesse in prossimità delle sorgenti, la formazione di Ozono è più 

complessa. Questo inquinante, di origine secondaria, è prodotto attraverso reazioni fotochimiche 

che coinvolgono NOX e composti organici volatili. Nelle aree dei centri urbani, durante le ore in cui 

il traffico è più int enso, si ha un graduale accumulo di NO con successiva formazione di NO2. Da 

questo, come spiegato nel paragrafo ñPrincipali inquinanti atmosfericiò, si arriva alla formazione di 

ozono, che raggiunge valori massimi durante ore centrali della giornata, generalmente più 

soleggiate. Nel corso del pomeriggio la diminuzione della radiazione solare e la nuova emissione di 

reattivi riducono progressivamente i livelli di ozono, riportandolo a valori minimi. Da qui la curva a 

campana caratteristica del giorno tipo dellôozono, visualizzata in figura 32, e quasi speculare a 

quella dellôNO2 che possiamo osservare in figura 29. Nel corso delle presente campagna di misura 

lôozono non ha registrato alcun superamento neô della soglia di informazione (180 Õg/m3 su media 

oraria) neô di quella di allarme (240 Õg/m3 su media oraria). La massima concentrazione oraria, 

pari a 124 µg/m 3, si è avuta per due ore (18:00 -19:00) il giorno 21 Aprile, mentre la massima 

giornaliera, pari a 82 µg/m 3, il 22 Aprile. I massimi valori di questo inquinante si ottengono proprio 

nei periodi in cui ¯ massima lôinsolazione, difatti, ¯ generalmente possibile notare una forte 

correlazione tra il grafico delle concentrazioni orarie di ozono e lôandamento dei dati orari di 

radiazione solare, evidenziando cos³ lôorigine fotochimica di questo inquinante. 
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Figura 30. Andamento della concentrazione media giornaliera dellôO3. 
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Figura 31. Andamento della concentrazione oraria dellôO3. 
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Figura 32. Giorno tipo dellôO3. 
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Benzene ( C6H6)  

 
 

Il benzene presente nellôaria deriva per la maggior parte da combustioni incomplete di combustibili 
fossili. In particolare le principali fonti di emissione sono il traffico veicolare (soprattutto da motori 
a benzina) e diversi processi di combustione industriale. Le misurazioni effettuate durante la 

campagna non hanno mai rilevato concentrazioni di benzene superiore a 3 mg/m3 (la media 

sullôintero periodo ¯ comunque pari a 0,4 mg/m3), dunque molto al di sotto del valore obiettivo di 5 

mg/m3 prefissato come media su anno civile.  
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Figura 33. Andamento della concentrazione oraria del benzene.  
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Tabelle di confronto delle misure con i dati rilevati da postazioni fisse  
 

Per dare una corretta interpretazione ai fenomeni di inquinamento atmosferico ins istenti su di una 

determinata area, valutando parallelamente le variabili meteorologiche e le differenti sorgenti 

emissive, è interessante fornire il confronto con i dati rilevati nello stesso periodo dalle stazioni 

fisse della Rete di Rilevamento della Qualit¨ dellôAria (RRQA) presenti sul territorio. Pertanto, i 

livelli di concentrazione misurati a Cavenago dôAdda sono stati confrontati con quelli registrati in 

altre postazioni localizzate allôinterno della provincia di Lodi. 

Come mostrato in tabella 10, le centraline fisse scelte come riferimento sono localizzate in 

ambiente urbano, suburbano e rurale ed in siti adatti a misure di inquinanti da traffico, industriali e 

di fondo. 

 
Tabella 10.  Stazioni fisse di misura nel territorio della Provincia di Lodi,  anno 2009.  

Stazione  Rete  
Tipo Zona  Tipo Stazione  Quota s.l.m.  

(metri)  Decisione 2001/752/CE  Decisione 2001/752/CE  

Abbadia Cerreto Privata Rurale Fondo 64 

Castiraga Vidardo Privata Rurale Industriale 74 

Codogno Privata Urbana Traffico 58 

Lodi Privata Urbana Traffico 80 

Montanaso Privata Rurale Industriale 83 

Tavazzano Privata Suburbana Industriale 80 

S. Rocco al Porto Privata Rurale Fondo 47 

Bertonico Privata Rurale Background Urbano 55 

Lodi S. Alberto Privata Urbana Background Urbano Residenziale 80 

Turano Privata Rurale Traffico 68 

 

 

I dati rilevati nel Comune di Cavenago dôAdda mediante la strumentazione del laboratorio mobile 

(NOX, SO2, CO, O3, PM10) sono di seguito messi a confronto con gli stessi registrati nel medesimo 

periodo dagli strumenti presenti sulle centraline appartenenti alla rete fissa di Lodi.  

 
 

I dati nelle successive tabelle 11÷15 si riferiscono al periodo d i misura 22/03/2011 - 02/05/2011. 
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Tabella 11. Confronto delle polveri sottili (PM10) tra le stazioni  fisse ed il laboratorio mobile.  

PM10   Rend.  
Media  

(mg/m 3)  
Max Media 24h  

(mg/m 3)  
Nr. giorni superamento  

Liv. prot.salute  
Periodo  

Laboratorio Mobile  95% 52 73 15 

22/03/2011  

- 
02/05/2011 

Bertonico  100% 35 73 3 

Codogno  93% 28 58 1 

Lodi S. Alberto  100% 32 64 4 

Lodi  57% 38 77 4 

Montanaso  90% 28 65 2 

S. Rocco al Porto  98% 23 34 0 

Tavazzano  90% 38 79 5 
 

 

Tabella 12. Confronto del biossido di z olfo (SO 2) tra le stazioni  fisse ed il laboratorio mobile . 

SO2  Rend.  
Media  

(mg/m 3)  
Max Media 1h  

(mg/m 3)  
Max Media 24h  

(mg/m 3)  

Nr. giorni superamento  
Liv. prot.salute  

Media 1h  

Nr. giorni superamento  
Liv. prot.salute  

Media 24h  
Periodo  

Laboratorio Mobile  97% 1,8 18 4,1 0 0 
22/03/2011  

- 

02/05/2011 

Codogno  99% 7 22 12,9 0 0 

Lodi  78% 6,3 18 9,7 0 0 

Tavazzano  100% 3,3 21 6,9 0 0 
 

 

Tabella 1 3. Confronto del monossido di carbonio (CO) tra le stazioni fisse  ed il laboratorio  mobile.  

CO Rend.  
Media  

(mg/m 3)  

Max Media 1h  

(mg/m 3)  

Max Media 8h  

(mg/m 3)  

Nr. giorni superamento  
Liv. prot.salute  

Media 8h  

Periodo  

Laboratorio Mobile  98% 0,9 1,5 1,5 0 

22/03/2011  
- 

02/05/2011 

Lodi  90% 1,3 3,5 2,7 0 

S. Rocco al Porto  99% 0,3 0,7 0,6 0 

Turano  100% 0,7 2,3 1,4 0 

Melegnano  92% 0,6 2,3 2,1 0 

S. Giuliano Milanese  98% 0,8 3,3 2,4 0 
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Tabella 14. Confronto del biossido di azoto (NO 2) tra le stazioni fisse ed il laboratorio mobile.   

NO2  Rend.  
Media  

(mg/m 3)  
Max Media 1h  

(mg/m 3)  

Nr. giorni  
superamento  

Liv. prot.salute  
Periodo  

Laboratorio Mobile  68% 47 145 0 

22/03/2011  

- 
02/05/2011 

Abbadia Cerreto  100% 17 55 0 

Bertonico  100% 27 88 0 

Castiraga  99% 38 141 0 

Codogno  99% 28 128 0 

Lodi S. Alberto  79% 23 77 0 

Lodi  100% 24 110 0 

Montanaso  96% 30 116 0 

S. Rocco al Porto  100% 43 126 0 

Tavazzano  96% 49 88 0 

Turano  100% 33 137 0 

Melegnano  100% 40 121 0 

S. Giuliano Milanese  58% 30 186 0 
 

 

 
Tabella 15. Confronto dellôozono (O3) tra le stazioni fisse ed il laboratorio mobile.  

O3   Rend.  
Media  

(mg/m 3)  
Max Media 1h  

(mg/m 3)  
Max Media 8h  

(mg/m 3)  

Nr. giorni superamento  
Liv. prot.salute  

Media 8h  

Nr. giorni  
superamento  

Soglia 
Informazione  

Nr. giorni  
superamento  

Soglia 
Allarme  

Periodo  

Laboratorio Mobile  98% 57 125 117 0 0 0 

22/03/2011  

- 

02/05/2011 

Abb adia Cerreto  74% 67 157 157 0 0 0 

Bertonico  99% 68 154 132 0 0 0 

Lodi S. Alberto  93% 61 61 136 0 0 0 

Montanaso  84% 72 168 148 0 0 0 
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Conclusioni 
 

Nella campagna di misura della qualit¨ dellôaria effettuata dal 2 2 Marzo al 2 Maggio 2011 a 

Cavenago dôAdda, nessuno dei seguenti inquinanti: biossido di zolfo, biossido di azoto, monossido 

di carbonio, ozono e benzene ha registrato superamenti dei valori limite o delle soglie di 

attenzione/allarme previsti dalla legge. Inoltre, ne i primi 3-4 giorni della campagna è possibile 

notare nel caso del benzene, monossido di carbonio e biossido dôazoto che si hanno delle 

concentrazioni poco pi½ elevate rispetto alla media dellôintero periodo e ciò è dovuto ad un 

accumulo degli inquinanti causato da sfavorevoli condizioni meteorologiche. Tuttôaltro discorso per  

le polveri sottili  che hanno registrato 15 superi del valore limite (50 µg/m 3) e per tale differenza si 

rimanda al paragrafo specifico a pag. 28. 

Per gli altri inquinanti si ha in genere un discreto accordo tra le misurazioni effettuate mediante il 

laboratorio mobile e le centraline fisse, infatti, sono state ottenute una serie di concentrazioni medie 

molto vicine tra loro , pur tenendo conto della differente tipologia di zone e stazione  (si veda tabella 

10):   

 

¶ tra 23 e 52 µg/m3 per il PM10; 

¶ tra 1,8 e 7  µg/m3 per lôSO2; 

¶ tra 0,3 e 1,3 mg/m 3 per il CO; 

¶ tra 17 e 49 µg/m3 per lôNO2; 

¶ tra 57 e 72 µg/m3 per lôO3. 

 

Questo è in parte dovuto alla particolare morfologia della Pianura Padana, non favorevole a un 

ricircolo delle masse dôaria. Difatti, le sostanze prodotte dalla varie sorgenti, presenti soprattutto 

nelle aree urbane, sembrano diffondersi, accumularsi e ristagnare in tutto il territorio lombardo, 

creando così un fondo regionale tale da coprire eventuali picchi dovuti a sorgenti localizzate in aree 

urbane. 
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                                                   Allegato 1: Dati orari inquinanti  
 



ARPA Lombardia ð Dipartimento di Lodi                                                                                     Pag. 42 
 

Periodo 
Campagna 

Ora SO2 NO2 CO O3 PM10 Benzene 

  ug/m3 ug/m3 mg/m3 ug/m3 ug/m3 ug/m3 

22/3/11 1           

22/3/11 2           

22/3/11 3           

22/3/11 4           

22/3/11 5           

22/3/11 6           

22/3/11 7           

22/3/11 8           

22/3/11 9           

22/3/11 10           

22/3/11 11           

22/3/11 12           

22/3/11 13           

22/3/11 14           

22/3/11 15           

22/3/11 16 - 23 0,8 74 37 - 

22/3/11 17 - 20 0,8 85 31 0,9 

22/3/11 18 6 24 0,9 81 54 0,2 

22/3/11 19 4 30 0,9 69 128 0,2 

22/3/11 20 4 42 0,9 58 54 0,4 

22/3/11 21 3 49 1,0 48 73 0,3 

22/3/11 22 4 68 1,1 36 100 0,8 

22/3/11 23 3 111 1,3 6 171 1,3 

22/3/11 24 3 98 1,4 6 117 1,1 

23/3/11 1 2 71 1,4 12 115 2,6 

23/3/11 2 3 57 1,2 19 92 1,3 

23/3/11 3 2 78 1,2 7 92 1,5 

23/3/11 4 2 74 1,2 3 74 1,5 

23/3/11 5 2 93 1,2 3 85 1,5 

23/3/11 6 3 103 1,3 3 91 1,8 

23/3/11 7 3 99 1,3 4 87 1,8 

23/3/11 8 3 97 1,4 5 120 2,1 

23/3/11 9 4 106 1,3 6 124 2,0 

23/3/11 10 7 98 1,2 12 94 1,5 

23/3/11 11 5 91 1,1 21 78 1,3 

23/3/11 12 6 75 1,1 42 56 0,9 

23/3/11 13 5 58 1,0 56 52 0,6 

23/3/11 14 4 49 1,0 63 41 0,5 

23/3/11 15 3 41 1,0 72 33 0,4 

23/3/11 16 3 34 0,9 78 25 0,2 

23/3/11 17 3 35 0,9 78 46 0,2 

23/3/11 18 2 37 0,9 78 30 0,2 

23/3/11 19 2 51 0,9 69 144 0,5 
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23/3/11 20 4 68 1,2 48 138 2,2 

23/3/11 21 3 60 1,2 50 82 1,7 

23/3/11 22 3 86 1,3 28 154 1,7 

23/3/11 23 3 73 1,5 26 109 1,8 

23/3/11 24 2 62 1,2 23 88 1,3 

24/3/11 1 2 104 1,2 7 101 1,4 

24/3/11 2 2 103 1,2 4 124 1,6 

24/3/11 3 2 114 1,4 3 124 2,2 

24/3/11 4 3 111 1,3 3 109 2,2 

24/3/11 5 2 103 1,3 3 93 2,1 

24/3/11 6 2 107 1,3 3 88 1,9 

24/3/11 7 3 122 1,3 3 109 2,0 

24/3/11 8 5 126 1,4 4 123 2,2 

24/3/11 9 6 119 1,3 5 128 2,3 

24/3/11 10 4 94 1,2 15 98 1,5 

24/3/11 11 6 79 1,1 31 84 1,4 

24/3/11 12 6 70 1,1 45 73 1,3 

24/3/11 13 6 60 1,0 59 50 0,8 

24/3/11 14 5 52 1,0 72 47 0,6 

24/3/11 15 5 51 1,0 77 41 0,5 

24/3/11 16 5 45 1,0 82 27 0,4 

24/3/11 17 4 52 1,0 81 43 0,3 

24/3/11 18 3 44 1,0 78 57 0,3 

24/3/11 19 3 49 1,0 68 62 0,4 

24/3/11 20 4 56 1,1 60 151 1,4 

24/3/11 21 5 67 1,2 48 110 1,0 

24/3/11 22 5 87 1,2 35 116 0,9 

24/3/11 23 4 119 1,3 11 143 1,4 

24/3/11 24 3 83 1,2 18 114 1,2 

25/3/11 1 2 92 1,2 12 118 1,3 

25/3/11 2 2 112 1,2 4 124 1,6 

25/3/11 3 2 119 1,3 3 102 1,7 

25/3/11 4 3 123 1,3 3 101 1,9 

25/3/11 5 2 116 1,3 4 80 1,9 

25/3/11 6 2 124 1,3 3 88 1,9 

25/3/11 7 3 136 1,4 3 104 2,0 

25/3/11 8 5 145 1,5 4 132 2,9 

25/3/11 9 4 118 1,2 9 78 2,0 

25/3/11 10 3 91 1,1 29 47 0,7 

25/3/11 11 3 95 1,0 34 59 0,8 

25/3/11 12 4 97 1,1 46 55 0,8 

25/3/11 13 3 47 1,0 77 36 0,7 

25/3/11 14 4 46 1,0 87 37 0,2 

25/3/11 15 3 41 0,9 90 63 0,2 

25/3/11 16 2 39 0,9 95 99 0,1 
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25/3/11 17 2 38 0,9 94 96 0,0 

25/3/11 18 2 38 0,9 88 62 - 

25/3/11 19 2 51 0,9 72 52 0,1 

25/3/11 20 1 51 0,9 62 43 0,3 

25/3/11 21 2 47 0,9 63 43 0,3 

25/3/11 22 2 49 0,9 60 40 0,4 

25/3/11 23 2 41 0,9 61 35 0,2 

25/3/11 24 2 40 0,9 60 38 0,2 

26/3/11 1 3 39 0,9 62 47 0,2 

26/3/11 2 3 37 0,9 60 39 0,2 

26/3/11 3 3 36 0,9 59 36 0,3 

26/3/11 4 2 35 0,9 62 30 0,3 

26/3/11 5 2 36 0,9 55 30 0,3 

26/3/11 6 2 33 0,9 59 31 0,3 

26/3/11 7 2 44 0,9 46 37 0,3 

26/3/11 8 3 83 1,0 28 65 0,6 

26/3/11 9 4 49 1,0 54 41 0,5 

26/3/11 10 3 43 0,9 61 37 0,3 

26/3/11 11 2 40 0,9 65 40 0,2 

26/3/11 12 2 39 1,0 69 44 0,2 

26/3/11 13 2 32 0,9 86 43 0,2 

26/3/11 14 2 28 0,9 97 42 0,2 

26/3/11 15 2 28 0,9 100 39 0,2 

26/3/11 16 2 28 0,9 102 37 0,2 

26/3/11 17 1 30 0,9 101 40 0,2 

26/3/11 18 1 32 0,9 97 52 0,2 

26/3/11 19 1 35 0,9 87 52 0,2 

26/3/11 20 3 40 0,9 76 52 0,2 

26/3/11 21 4 38 1,0 72 44 0,4 

26/3/11 22 2 39 1,0 61 41 0,3 

26/3/11 23 2 35 0,9 59 36 0,2 

26/3/11 24 3 33 0,9 59 35 0,2 

27/3/11 1 4 32 0,9 60 34 0,4 

27/3/11 2 3 32 0,9 64 37 0,2 

27/3/11 3 3 32 0,9 63 33 0,2 

27/3/11 4 2 35 0,9 56 35 0,2 

27/3/11 5 2 32 0,9 50 33 0,2 

27/3/11 6 2 33 0,9 45 46 0,3 

27/3/11 7 1 36 0,9 44 81 0,2 

27/3/11 8 2 51 1,0 26 55 0,4 

27/3/11 9 2 47 1,0 24 212 0,3 

27/3/11 10 6 41 1,0 34 261 0,4 

27/3/11 11 5 36 1,0 53 84 0,3 

27/3/11 12 3 29 0,9 69 35 0,2 

27/3/11 13 3 27 0,9 73 36 0,2 
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27/3/11 14 2 28 0,9 74 44 0,2 

27/3/11 15 2 27 0,9 77 47 0,2 

27/3/11 16 2 30 0,9 74 38 0,2 

27/3/11 17 2 31 1,0 73 38 0,2 

27/3/11 18 2 37 1,0 70 45 0,4 

27/3/11 19 2 43 1,1 54 74 0,4 

27/3/11 20 2 41 1,0 42 52 0,8 

27/3/11 21 2 36 1,0 46 35 0,5 

27/3/11 22 2 38 1,0 46 40 0,4 

27/3/11 23 2 40 1,1 39 41 0,5 

27/3/11 24 2 41 1,1 36 42 0,6 

28/3/11 1 2 39 1,1 33 38 0,5 

28/3/11 2 1 35 1,0 35 35 0,5 

28/3/11 3 2 29 1,0 39 21 0,4 

28/3/11 4 1 27 0,9 49 5 0,2 

28/3/11 5 1 28 0,9 57 2 0,1 

28/3/11 6 1 25 0,9 49 4 0,2 

28/3/11 7 2 43 0,9 38 17 0,1 

28/3/11 8 1 39 0,9 40 24 0,2 

28/3/11 9 2 45 1,0 40 32 0,3 

28/3/11 10 2 48 1,0 38 37 0,3 

28/3/11 11 2 38 1,0 45 27 0,3 

28/3/11 12 1 35 1,0 50 27 0,2 

28/3/11 13 1 33 1,0 51 24 0,2 

28/3/11 14 1 31 0,9 58 17 0,2 

28/3/11 15 1 31 0,9 62 20 0,2 

28/3/11 16 1 30 0,9 63 20 0,1 

28/3/11 17 1 35 0,9 57 19 0,2 

28/3/11 18 1 34 0,9 58 12 0,1 

28/3/11 19 1 34 0,9 53 10 0,1 

28/3/11 20 1 41 1,0 41 16 0,1 

28/3/11 21 1 62 1,1 27 42 0,5 

28/3/11 22 1 54 1,1 23 39 0,5 

28/3/11 23 1 49 1,0 24 34 0,4 

28/3/11 24 1 42 1,0 23 31 0,4 

29/3/11 1 1 39 1,0 28 33 0,3 

29/3/11 2 1 39 1,0 26 32 0,3 

29/3/11 3 1 39 1,0 23 25 0,4 

29/3/11 4 1 40 1,0 18 25 0,4 

29/3/11 5 1 43 1,0 10 22 0,4 

29/3/11 6 1 54 1,0 5 21 0,4 

29/3/11 7 2 79 1,1 4 40 0,5 

29/3/11 8 2 90 1,1 3 58 0,6 

29/3/11 9 2 73 1,1 6 79 0,6 

29/3/11 10 2 43 1,0 24 79 0,5 
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29/3/11 11 1 42 1,0 35 56 0,4 

29/3/11 12 1 38 1,0 46 29 0,3 

29/3/11 13 1 29 1,0 62 16 0,2 

29/3/11 14 1 25 0,9 76 18 0,2 

29/3/11 15 1 26 0,9 80 10 0,2 

29/3/11 16 1 25 0,9 86 7 0,1 

29/3/11 17 1 28 0,9 83 30 0,0 

29/3/11 18 1 29 0,9 81 17 0,2 

29/3/11 19 1 30 0,9 72 27 0,0 

29/3/11 20 2 30 0,9 66 28 0,2 

29/3/11 21 5 42 1,0 55 29 0,2 

29/3/11 22 2 41 1,1 46 42 0,8 

29/3/11 23 1 41 1,1 40 44 0,5 

29/3/11 24 1 40 1,1 36 48 0,6 

30/3/11 1 1 41 1,0 30 47 0,5 

30/3/11 2 1 44 1,0 23 41 0,5 

30/3/11 3 1 44 1,0 16 46 0,6 

30/3/11 4 1 55 1,0 10 37 0,6 

30/3/11 5 1 49 1,1 9 44 0,6 

30/3/11 6 1 69 1,1 6 42 0,6 

30/3/11 7 2 89 1,2 4 65 1,0 

30/3/11 8 3 111 1,4 5 142 1,6 

30/3/11 9 4 100 1,2 12 50 0,7 

30/3/11 10 2 94 1,1 19 60 0,5 

30/3/11 11 4 56 1,0 42 33 0,6 

30/3/11 12 8 41 1,0 63 21 0,3 

30/3/11 13 4 35 0,9 76 18 0,2 

30/3/11 14 3 33 0,9 81 27 0,2 

30/3/11 15 3 31 0,9 84 22 0,2 

30/3/11 16 4 41 0,9 82 24 0,2 

30/3/11 17 4 33 0,9 87 34 0,1 

30/3/11 18 3 35 0,9 84 40 0,3 

30/3/11 19 3 45 1,0 67 52 0,2 

30/3/11 20 3 55 1,0 50 50 0,3 

30/3/11 21 2 46 1,0 49 40 0,3 

30/3/11 22 2 45 0,9 47 22 0,2 

30/3/11 23 1 46 0,9 40 19 0,2 

30/3/11 24 2 53 0,9 34 28 0,3 

31/3/11 1 1 49 0,9 31 24 0,3 

31/3/11 2 1 44 0,9 26 34 0,3 

31/3/11 3 1 43 0,9 22 29 0,3 

31/3/11 4 1 43 0,9 20 28 0,3 

31/3/11 5 1 55 0,9 13 31 0,4 

31/3/11 6 1 81 1,0 8 44 0,4 

31/3/11 7 2 114 1,0 4 84 0,6 
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31/3/11 8 3 109 1,0 5 104 0,8 

31/3/11 9 4 100 1,0 11 61 0,6 

31/3/11 10 5 83 1,0 23 58 0,6 

31/3/11 11 3 64 1,0 37 63 0,6 

31/3/11 12 6 46 1,0 55 51 0,4 

31/3/11 13 7 41 1,0 71 42 0,4 

31/3/11 14 5 35 1,0 83 38 0,2 

31/3/11 15 4 36 0,9 89 31 0,2 

31/3/11 16 3 40 0,9 93 29 0,2 

31/3/11 17 2 38 0,9 95 35 0,2 

31/3/11 18 2 37 0,9 93 47 0,2 

31/3/11 19 2 48 1,0 84 55 0,2 

31/3/11 20 2 71 1,0 63 81 0,4 

31/3/11 21 2 71 1,1 45 93 0,7 

31/3/11 22 2 69 1,1 46 102 0,8 

31/3/11 23 2 76 1,1 39 73 0,8 

31/3/11 24 1 79 1,1 23 81 0,7 

1/4/11 1 1 70 1,1 19 66 0,8 

1/4/11 2 2 61 1,0 31 36 0,6 

1/4/11 3 5 56 1,0 40 32 0,6 

1/4/11 4 5 60 0,9 34 21 0,6 

1/4/11 5 3 44 0,9 43 17 0,4 

1/4/11 6 3 56 0,9 32 28 0,3 

1/4/11 7 2 82 1,0 12 93 0,7 

1/4/11 8 2 83 1,0 17 59 0,8 

1/4/11 9 3 90 1,0 22 57 0,8 

1/4/11 10 3 88 1,0 25 67 0,9 

1/4/11 11 3 70 1,0 39 40 0,8 

1/4/11 12 3 56 1,0 53 46 0,6 

1/4/11 13 3 52 1,0 62 37 0,4 

1/4/11 14 3 55 1,0 73 56 0,4 

1/4/11 15 3 54 1,0 73 35 0,4 

1/4/11 16 2 55 1,0 78 45 0,4 

1/4/11 17 2 54 1,0 78 47 0,3 

1/4/11 18 2 55 1,0 76 65 0,3 

1/4/11 19 2 52 1,0 68 98 0,5 

1/4/11 20 2 62 1,0 60 77 0,4 

1/4/11 21 2 78 1,1 46 79 0,4 

1/4/11 22 2 106 1,2 13 98 1,1 

1/4/11 23 1 93 1,3 13 101 1,6 

1/4/11 24 1 72 1,2 14 79 1,4 

2/4/11 1 1 74 1,1 15 77 0,8 

2/4/11 2 1 67 1,1 9 79 1,0 

2/4/11 3 1 74 1,1 11 79 0,8 

2/4/11 4 1 96 1,1 5 75 0,9 
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2/4/11 5 1 96 1,1 5 78 1,2 

2/4/11 6 2 81 1,1 12 116 1,0 

2/4/11 7 2 96 1,1 12 127 0,8 

2/4/11 8 2 94 1,1 15 108 1,2 

2/4/11 9 3 74 1,1 25 64 1,0 

2/4/11 10 3 59 1,0 41 75 0,6 

2/4/11 11 3 53 1,0 59 70 0,5 

2/4/11 12 2 45 1,0 80 66 0,4 

2/4/11 13 3 44 1,0 95 73 0,3 

2/4/11 14 2 44 1,0 110 42 0,3 

2/4/11 15 2 35 1,0 118 39 0,2 

2/4/11 16 2 42 1,0 121 42 0,2 

2/4/11 17 2 46 1,0 118 53 0,1 

2/4/11 18 3 45 1,0 114 97 0,2 

2/4/11 19 2 47 1,0 104 212 0,1 

2/4/11 20 3 44 1,0 99 51 0,2 

2/4/11 21 2 93 1,2 52 91 0,7 

2/4/11 22 2 77 1,3 42 80 1,7 

2/4/11 23 2 70 1,1 54 89 1,0 

2/4/11 24 2 63 1,1 45 99 0,7 

3/4/11 1 1 72 1,1 26 87 0,6 

3/4/11 2 1 80 1,1 22 119 0,8 

3/4/11 3 1 78 1,1 19 120 0,8 

3/4/11 4 1 78 1,1 12 105 0,9 

3/4/11 5 1 81 1,1 8 79 1,0 

3/4/11 6 1 69 1,1 14 53 1,0 

3/4/11 7 1 77 1,1 9 65 1,1 

3/4/11 8 1 85 1,1 15 96 1,1 

3/4/11 9 2 75 1,1 24 106 0,9 

3/4/11 10 2 56 1,1 49 97 0,7 

3/4/11 11 8 52 1,0 66 13 0,6 

3/4/11 12 11 47 1,0 80 - 0,5 

3/4/11 13 4 43 0,9 95 7 0,4 

3/4/11 14 3 44 0,9 106 8 0,0 

3/4/11 15 2 37 0,9 115 8 0,0 

3/4/11 16 2 38 0,9 115 8 - 

3/4/11 17 2 39 0,9 113 30 - 

3/4/11 18 2 46 0,9 104 19 - 

3/4/11 19 1 49 1,0 91 52 0,1 

3/4/11 20 1 60 1,0 69 294 0,4 

3/4/11 21 1 53 1,0 73 38 0,1 

3/4/11 22 1 61 1,0 62 41 0,2 

3/4/11 23 1 76 1,1 43 71 0,6 

3/4/11 24 1 92 1,0 29 46 0,5 

4/4/11 1 1 71 1,0 28 41 0,4 
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4/4/11 2 5 56 0,9 36 27 0,5 

4/4/11 3 6 43 0,9 50 15 0,4 

4/4/11 4 7 42 0,9 52 19 0,3 

4/4/11 5 4 59 0,9 35 27 0,4 

4/4/11 6 3 76 0,9 24 39 0,5 

4/4/11 7 3 115 1,0 10 68 0,6 

4/4/11 8 3 119 1,0 12 77 0,8 

4/4/11 9 5 94 0,9 25 43 0,3 

4/4/11 10 4 63 0,9 39 34 0,3 

4/4/11 11 2 53 0,9 44 32 0,2 

4/4/11 12 4 51 0,9 51 37 0,2 

4/4/11 13 7 47 0,9 55 34 0,2 

4/4/11 14 2 39 0,9 64 41 0,0 

4/4/11 15 2 41 0,9 68 47 0,0 

4/4/11 16 7 55 0,9 71 44 0,0 

4/4/11 17 5 44 0,9 73 53 0,1 

4/4/11 18 4 48 0,9 72 71 0,0 

4/4/11 19 4 46 0,9 61 57 0,1 

4/4/11 20 3 45 0,9 53 33 0,0 

4/4/11 21 1 44 0,9 49 71 0,1 

4/4/11 22 1 37 0,9 48 29 0,3 

4/4/11 23 1 36 0,9 43 60 0,0 

4/4/11 24 1 38 0,9 36 30 0,2 

5/4/11 1 1 34 0,8 43 7 0,0 

5/4/11 2 1 33 0,8 45 12 0,0 

5/4/11 3 1 32 0,8 47 32 - 

5/4/11 4 1 31 0,8 47 37 - 

5/4/11 5 1 28 0,8 49 17 - 

5/4/11 6 1 28 0,8 53 7 - 

5/4/11 7 1 54 0,8 45 69 0,0 

5/4/11 8 2 55 0,9 35 43 0,2 

5/4/11 9 1 41 0,8 51 24 0,1 

5/4/11 10 1 32 0,8 63 42 - 

5/4/11 11 1 33 0,8 63 26 0,0 

5/4/11 12 1 34 0,8 69 24 0,0 

5/4/11 13 1 28 0,8 77 11 - 

5/4/11 14 1 26 0,8 83 26 - 

5/4/11 15 1 30 0,8 84 30 - 

5/4/11 16 1 32 0,8 85 46 - 

5/4/11 17 1 32 0,8 84 64 - 

5/4/11 18 1 29 0,8 81 67 - 

5/4/11 19 1 33 0,8 71 79 0,0 

5/4/11 20 1 40 0,9 60 117 0,1 

5/4/11 21 2 44 0,9 54 76 0,1 

5/4/11 22 1 43 0,9 49 42 0,2 
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5/4/11 23 1 43 0,9 48 46 0,2 

5/4/11 24 1 42 0,9 45 37 0,2 

6/4/11 1 1 51 0,9 34 50 0,2 

6/4/11 2 1 56 0,9 27 46 0,2 

6/4/11 3 1 62 0,9 21 54 0,3 

6/4/11 4 1 61 0,9 16 48 0,4 

6/4/11 5 1 56 0,9 16 50 0,5 

6/4/11 6 1 75 0,9 8 59 0,5 

6/4/11 7 1 100 1,1 6 77 1,2 

6/4/11 8 2 109 1,0 7 189 1,1 

6/4/11 9 2 89 0,9 18 75 0,6 

6/4/11 10 3 76 1,0 27 59 0,4 

6/4/11 11 2 48 0,9 51 46 0,3 

6/4/11 12 2 39 0,9 66 17 0,2 

6/4/11 13 1 37 0,8 77 29 0,1 

6/4/11 14 1 38 0,8 84 38 0,0 

6/4/11 15 1 37 0,9 91 28 0,0 

6/4/11 16 1 36 0,9 97 29 - 

6/4/11 17 1 39 0,9 99 30 0,0 

6/4/11 18 1 39 0,9 98 43 0,0 

6/4/11 19 1 41 0,9 91 75 0,1 

6/4/11 20 1 59 1,0 67 93 0,2 

6/4/11 21 1 68 1,0 52 123 0,6 

6/4/11 22 1 69 1,0 36 106 0,5 

6/4/11 23 1 51 1,0 43 78 0,3 

6/4/11 24 1 47 0,9 39 64 0,2 

7/4/11 1 1 81 0,9 14 76 0,3 

7/4/11 2 1 85 0,9 8 82 0,6 

7/4/11 3 1 79 1,0 10 86 0,6 

7/4/11 4 1 95 1,0 6 79 0,8 

7/4/11 5 1 102 1,0 4 75 0,9 

7/4/11 6 2 116 1,0 6 118 0,8 

7/4/11 7 2 113 1,0 5 283 0,9 

7/4/11 8 2 114 1,0 8 76 0,8 

7/4/11 9 2 95 1,0 16 94 0,7 

7/4/11 10 5 81 1,0 32 87 0,6 

7/4/11 11 9 74 1,0 45 91 0,6 

7/4/11 12 12 62 1,0 73 62 0,5 

7/4/11 13 7 53 1,0 98 67 0,3 

7/4/11 14 - - - - - - 

7/4/11 15 2 37 0,9 115 30 - 

7/4/11 16 2 45 0,9 110 38 - 

7/4/11 17 6 38 0,9 109 47 0,3 

7/4/11 18 7 41 0,9 100 45 0,3 

7/4/11 19 6 51 0,9 82 39 0,3 
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7/4/11 20 4 73 1,0 54 65 0,4 

7/4/11 21 1 49 0,9 61 13 0,4 

7/4/11 22 3 39 0,9 69 15 0,2 

7/4/11 23 4 40 0,9 63 13 0,3 

7/4/11 24 5 37 0,8 67 14 0,3 

8/4/11 1 7 38 0,9 72 27 0,3 

8/4/11 2 5 35 0,8 75 24 0,3 

8/4/11 3 6 35 0,9 73 24 0,3 

8/4/11 4 4 34 0,8 73 34 0,4 

8/4/11 5 7 35 0,8 75 32 0,3 

8/4/11 6 14 44 0,9 68 45 0,4 

8/4/11 7 18 62 0,9 53 58 0,3 

8/4/11 8 6 63 0,9 50 92 0,6 

8/4/11 9 3 56 0,9 58 50 0,3 

8/4/11 10 3 56 0,9 60 69 0,3 

8/4/11 11 5 50 0,9 63 84 0,3 

8/4/11 12 5 51 0,9 62 55 0,3 

8/4/11 13 4 44 0,9 69 40 0,3 

8/4/11 14 1 32 0,9 78 51 0,2 

8/4/11 15 1 31 0,9 86 30 0,1 

8/4/11 16 1 33 0,8 86 75 0,1 

8/4/11 17 1 36 0,9 89 72 0,1 

8/4/11 18 1 37 0,9 87 63 0,1 

8/4/11 19 1 42 0,8 83 79 0,1 

8/4/11 20 1 52 0,9 58 116 0,3 

8/4/11 21 1 88 1,2 30 201 1,4 

8/4/11 22 1 59 1,0 34 97 1,3 

8/4/11 23 1 61 1,0 31 77 0,7 

8/4/11 24 1 75 1,0 19 84 0,4 

9/4/11 1 1 94 1,0 10 87 0,6 

9/4/11 2 3 82 1,0 19 73 0,8 

9/4/11 3 5 61 0,9 40 46 0,7 

9/4/11 4 2 41 0,9 60 40 0,5 

9/4/11 5 2 36 0,9 60 37 0,3 

9/4/11 6 4 45 0,9 46 42 0,3 

9/4/11 7 4 53 0,9 35 45 0,4 

9/4/11 8 5 56 0,9 34 51 0,5 

9/4/11 9 5 54 0,9 40 50 0,5 

9/4/11 10 5 50 0,9 47 56 0,4 

9/4/11 11 4 46 0,9 55 59 0,4 

9/4/11 12 4 42 0,9 63 55 0,3 

9/4/11 13 4 37 0,9 76 53 0,3 

9/4/11 14 5 36 0,9 88 92 0,2 

9/4/11 15 4 35 0,9 100 73 0,2 

9/4/11 16 3 33 0,9 99 64 0,3 



ARPA Lombardia ð Dipartimento di Lodi                                                                                     Pag. 52 
 

9/4/11 17 1 28 0,8 82 48 0,2 

9/4/11 18 1 27 0,8 75 49 0,1 

9/4/11 19 0 26 0,8 71 35 0,1 

9/4/11 20 0 27 0,8 69 25 0,1 

9/4/11 21 1 30 0,8 64 29 0,1 

9/4/11 22 1 31 0,8 59 22 0,1 

9/4/11 23 0 32 0,8 57 24 0,2 

9/4/11 24 0 27 0,8 64 15 0,1 

10/4/11 1 0 28 0,8 61 19 0,1 

10/4/11 2 1 30 0,8 58 26 0,1 

10/4/11 3 1 35 0,8 43 36 0,1 

10/4/11 4 1 35 0,8 37 27 0,3 

10/4/11 5 1 31 0,8 39 25 0,2 

10/4/11 6 1 39 0,8 38 34 0,1 

10/4/11 7 2 40 0,8 53 77 0,2 

10/4/11 8 1 30 0,8 65 89 0,3 

10/4/11 9 1 33 0,8 69 78 0,3 

10/4/11 10 2 27 0,8 74 62 0,2 

10/4/11 11 2 24 0,8 81 69 0,2 

10/4/11 12 2 26 0,8 86 101 0,2 

10/4/11 13 2 24 0,8 93 63 0,2 

10/4/11 14 2 25 0,9 97 65 0,2 

10/4/11 15 2 25 0,9 101 52 0,1 

10/4/11 16 1 23 0,9 101 58 0,1 

10/4/11 17 1 22 0,9 100 48 0,1 

10/4/11 18 1 25 0,9 96 117 0,1 

10/4/11 19 1 24 0,9 89 94 0,2 

10/4/11 20 1 27 0,9 85 49 0,1 

10/4/11 21 1 38 0,9 67 63 0,3 

10/4/11 22 2 38 0,9 57 56 0,4 

10/4/11 23 2 39 0,9 58 80 0,2 

10/4/11 24 2 39 0,9 54 52 0,3 

11/4/11 1 1 45 0,9 42 50 0,2 

11/4/11 2 2 35 0,8 44 39 0,3 

11/4/11 3 3 36 0,8 44 34 0,2 

11/4/11 4 3 33 0,8 50 48 0,2 

11/4/11 5 4 34 0,8 50 40 0,3 

11/4/11 6 3 36 0,8 51 38 0,2 

11/4/11 7 2 82 0,9 23 71 0,4 

11/4/11 8 2 69 0,9 30 48 0,6 

11/4/11 9 3 49 0,9 42 78 0,3 

11/4/11 10 3 52 0,9 46 85 0,3 

11/4/11 11 2 46 0,8 55 62 0,3 

11/4/11 12 2 36 0,8 69 90 0,2 

11/4/11 13 1 30 0,8 80 31 0,1 
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11/4/11 14 1 26 0,8 88 84 0,1 

11/4/11 15 1 30 0,8 93 54 0,1 

11/4/11 16 2 29 0,9 93 56 0,1 

11/4/11 17 2 30 0,9 94 78 0,1 

11/4/11 18 2 30 0,9 92 91 0,1 

11/4/11 19 2 34 0,9 83 137 0,1 

11/4/11 20 2 52 0,9 62 183 0,3 

11/4/11 21 2 73 1,0 40 147 0,5 

11/4/11 22 2 46 0,9 61 72 0,5 

11/4/11 23 1 46 0,9 50 53 0,2 

11/4/11 24 1 64 0,9 30 70 0,5 

12/4/11 1 1 55 0,9 30 63 0,5 

12/4/11 2 1 67 0,9 22 80 0,6 

12/4/11 3 1 71 0,9 14 91 0,8 

12/4/11 4 1 71 0,9 11 73 0,8 

12/4/11 5 0 68 0,9 8 70 0,9 

12/4/11 6 1 74 1,0 6 67 1,0 

12/4/11 7 1 100 1,0 7 158 1,3 

12/4/11 8 1 90 0,9 18 69 0,8 

12/4/11 9 2 98 1,0 16 91 0,8 

12/4/11 10 4 61 0,9 41 78 0,8 

12/4/11 11 3 54 0,9 52 52 0,6 

12/4/11 12 3 43 0,9 68 73 0,4 

12/4/11 13 6 42 0,9 83 75 0,3 

12/4/11 14 2 33 0,9 89 62 0,2 

12/4/11 15 1 29 0,8 91 50 0,1 

12/4/11 16 0 45 0,8 85 68 0,1 

12/4/11 17 1 34 0,8 90 85 0,1 

12/4/11 18 1 33 0,8 95 66 0,1 

12/4/11 19 1 24 0,8 90 204 0,1 

12/4/11 20 1 28 0,8 79 6 0,1 

12/4/11 21 1 30 0,8 72 2 0,1 

12/4/11 22 1 30 0,8 72 16 0,1 

12/4/11 23 1 27 0,8 76 14 0,1 

12/4/11 24 1 27 0,8 78 31 0,1 

13/4/11 1 1 25 0,7 78 22 0,1 

13/4/11 2 1 26 0,7 75 15 0,1 

13/4/11 3 1 26 0,8 66 87 0,1 

13/4/11 4 1 25 0,8 61 47 0,1 

13/4/11 5 1 27 0,8 50 20 0,1 

13/4/11 6 1 35 0,8 38 30 0,2 

13/4/11 7 1 34 0,8 38 44 0,2 

13/4/11 8 1 29 0,8 53 26 0,1 

13/4/11 9 1 35 0,8 52 31 0,1 

13/4/11 10 1 30 0,8 64 21 0,1 
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13/4/11 11 1 26 0,8 69 7 0,1 

13/4/11 12 1 27 0,8 75 10 0,1 

13/4/11 13 1 28 0,8 79 0 0,1 

13/4/11 14 1 32 0,8 77 3 0,1 

13/4/11 15 1 30 0,8 84 6 0,1 

13/4/11 16 1 28 0,8 86 14 0,1 

13/4/11 17 1 25 0,8 86 8 0,1 

13/4/11 18 1 29 0,8 83 18 0,1 

13/4/11 19 1 36 0,8 73 17 0,1 

13/4/11 20 1 35 0,8 69 18 0,1 

13/4/11 21 1 38 0,8 65 24 0,1 

13/4/11 22 1 35 0,8 64 21 0,2 

13/4/11 23 1 39 0,8 57 21 0,2 

13/4/11 24 1 40 0,8 49 21 0,3 

14/4/11 1 1 41 0,8 42 19 0,3 

14/4/11 2 1 41 0,8 40 17 0,3 

14/4/11 3 2 38 0,8 44 13 0,3 

14/4/11 4 1 28 0,7 59 16 0,2 

14/4/11 5 1 26 0,7 59 16 0,1 

14/4/11 6 1 26 0,7 57 22 0,1 

14/4/11 7 2 43 0,8 46 29 0,2 

14/4/11 8 2 43 0,8 43 44 0,2 

14/4/11 9 2 43 0,8 44 44 0,3 

14/4/11 10 1 42 0,8 48 42 0,2 

14/4/11 11 1 42 0,8 51 39 0,2 

14/4/11 12 2 38 0,8 57 41 0,1 

14/4/11 13 2 34 0,8 68 29 0,2 

14/4/11 14 2 38 0,8 66 34 0,1 

14/4/11 15 2 46 0,8 56 31 0,2 

14/4/11 16 2 38 0,8 61 28 0,2 

14/4/11 17 2 34 0,8 70 33 0,1 

14/4/11 18 2 42 0,8 67 46 0,2 

14/4/11 19 1 43 0,8 60 46 0,2 

14/4/11 20 1 39 0,8 55 63 0,2 

14/4/11 21 1 38 0,8 55 33 0,2 

14/4/11 22 1 33 0,8 49 40 0,3 

14/4/11 23 1 37 0,8 45 32 0,2 

14/4/11 24 1 28 0,8 60 27 0,1 

15/4/11 1 1 30 0,8 55 21 0,1 

15/4/11 2 1 30 0,8 42 22 0,3 

15/4/11 3 1 22 0,8 38 22 0,3 

15/4/11 4 1 - 0,8 39 19 0,1 

15/4/11 5 1 - 0,8 42 30 0,1 

15/4/11 6 1 - 0,7 43 26 0,2 

15/4/11 7 1 - 0,7 50 23 0,1 
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15/4/11 8 1 - 0,7 58 23 0,2 

15/4/11 9 2 - 0,7 68 13 0,1 

15/4/11 10 1 - 0,7 70 16 0,1 

15/4/11 11 1 - 0,8 70 29 0,2 

15/4/11 12 2 - 0,8 75 27 0,1 

15/4/11 13 1 - 0,7 81 35 0,1 

15/4/11 14 1 - 0,7 82 67 0,1 

15/4/11 15 1 - 0,7 67 36 0,2 

15/4/11 16 1 - 0,8 63 25 0,2 

15/4/11 17 1 - 0,8 65 19 0,1 

15/4/11 18 1 - 0,8 69 13 0,2 

15/4/11 19 1 - 0,8 66 26 0,1 

15/4/11 20 1 - 0,8 53 35 0,4 

15/4/11 21 1 - 0,9 39 46 0,5 

15/4/11 22 1 - 1,0 32 50 0,7 

15/4/11 23 1 - 0,9 28 34 0,7 

15/4/11 24 1 - 0,9 27 36 0,5 

16/4/11 1 1 - 0,9 16 35 0,6 

16/4/11 2 1 - 0,8 8 32 0,6 

16/4/11 3 1 - 0,8 31 24 0,4 

16/4/11 4 1 - 0,8 44 16 0,2 

16/4/11 5 1 - 0,7 42 16 0,2 

16/4/11 6 1 - 0,7 27 16 0,2 

16/4/11 7 0 - 0,8 14 26 0,3 

16/4/11 8 1 - 0,8 13 35 0,5 

16/4/11 9 1 - 0,8 23 30 0,6 

16/4/11 10 1 - 0,8 37 26 0,4 

16/4/11 11 2 - 0,8 60 27 0,2 

16/4/11 12 1 - 0,8 74 25 0,2 

16/4/11 13 1 - 0,7 83 21 0,2 

16/4/11 14 1 - 0,7 86 22 0,1 

16/4/11 15 1 - 0,7 88 29 0,1 

16/4/11 16 0 - 0,7 91 47 0,1 

16/4/11 17 0 - 0,7 90 29 0,1 

16/4/11 18 1 - 0,7 85 43 0,1 

16/4/11 19 1 - 0,7 82 33 0,1 

16/4/11 20 0 - 0,7 77 35 0,1 

16/4/11 21 0 - 0,7 70 37 0,2 

16/4/11 22 1 - 0,8 68 28 0,2 

16/4/11 23 0 - 0,7 65 30 0,2 

16/4/11 24 0 - 0,8 60 31 0,2 

17/4/11 1 1 - 0,7 56 27 0,2 

17/4/11 2 1 - 0,8 54 32 0,2 

17/4/11 3 1 - 0,8 53 34 0,2 

17/4/11 4 1 - 0,8 48 34 0,3 
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17/4/11 5 0 - 0,8 45 38 0,3 

17/4/11 6 1 - 0,8 42 39 0,4 

17/4/11 7 0 - 0,8 38 70 0,3 

17/4/11 8 1 - 0,8 41 39 0,5 

17/4/11 9 1 - 0,8 55 39 0,4 

17/4/11 10 1 - 0,8 63 44 0,4 

17/4/11 11 1 - 0,8 73 54 0,4 

17/4/11 12 1 - 0,7 81 39 0,3 

17/4/11 13 0 - 0,7 86 38 0,3 

17/4/11 14 0 - 0,7 90 30 0,2 

17/4/11 15 1 - 0,7 94 34 0,1 

17/4/11 16 0 - 0,7 96 39 0,1 

17/4/11 17 0 - 0,8 98 33 0,1 

17/4/11 18 0 - 0,7 97 58 0,2 

17/4/11 19 0 - 0,7 96 51 0,1 

17/4/11 20 1 - 0,7 89 35 0,2 

17/4/11 21 1 - 0,8 81 35 0,2 

17/4/11 22 1 - 0,8 62 45 0,3 

17/4/11 23 1 - 0,8 62 41 0,3 

17/4/11 24 0 - 0,8 53 36 0,3 

18/4/11 1 0 - 0,8 51 41 0,5 

18/4/11 2 0 - 0,8 44 43 0,4 

18/4/11 3 0 - 0,8 34 44 0,4 

18/4/11 4 0 - 0,8 30 50 0,4 

18/4/11 5 0 - 0,8 30 50 0,4 

18/4/11 6 0 - 0,8 17 54 0,6 

18/4/11 7 0 - 0,9 9 62 0,8 

18/4/11 8 1 - 0,8 16 68 0,6 

18/4/11 9 1 - 0,8 22 74 0,7 

18/4/11 10 1 - 0,8 41 47 0,6 

18/4/11 11 1 - 0,8 64 32 0,4 

18/4/11 12 1 - 0,7 78 31 0,2 

18/4/11 13 0 - 0,8 89 33 0,2 

18/4/11 14 0 - 0,8 95 48 0,3 

18/4/11 15 0 - 0,8 103 34 0,2 

18/4/11 16 0 - 0,8 105 42 0,1 

18/4/11 17 0 - 0,8 101 53 0,2 

18/4/11 18 0 - 0,8 103 63 0,2 

18/4/11 19 0 - 0,8 101 61 0,3 

18/4/11 20 0 - 0,8 88 47 0,3 

18/4/11 21 0 - 0,8 83 50 0,2 

18/4/11 22 0 - 0,8 77 60 0,2 

18/4/11 23 0 - 0,9 66 65 0,3 

18/4/11 24 0 - 0,9 56 98 0,7 

19/4/11 1 0 - 0,8 54 57 0,5 
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19/4/11 2 1 - 0,8 43 74 0,5 

19/4/11 3 4 - 0,9 40 72 0,7 

19/4/11 4 1 - 0,9 37 66 0,7 

19/4/11 5 1 - 0,9 27 85 0,7 

19/4/11 6 1 - 0,9 18 96 0,8 

19/4/11 7 0 - 1,0 12 109 1,1 

19/4/11 8 0 - 0,9 21 72 1,1 

19/4/11 9 2 - 0,9 35 70 0,7 

19/4/11 10 1 - 0,9 48 53 0,7 

19/4/11 11 0 - 0,8 74 37 0,5 

19/4/11 12 1 - 0,8 85 35 0,3 

19/4/11 13 0 - 0,8 93 46 0,3 

19/4/11 14 0 - 0,8 101 71 0,3 

19/4/11 15 0 - 0,8 107 44 0,3 

19/4/11 16 0 - 0,8 110 57 0,3 

19/4/11 17 0 - 0,8 112 59 0,3 

19/4/11 18 0 - 0,8 112 90 0,3 

19/4/11 19 0 - 0,8 111 62 0,2 

19/4/11 20 0 - 0,8 101 83 0,2 

19/4/11 21 1 - 0,8 96 63 0,2 

19/4/11 22 1 - 0,8 88 60 0,3 

19/4/11 23 1 - 0,9 66 64 0,3 

19/4/11 24 0 - 0,9 53 66 0,6 

20/4/11 1 0 - 0,9 58 74 0,5 

20/4/11 2 0 - 0,9 51 81 0,5 

20/4/11 3 0 - 0,9 40 96 0,6 

20/4/11 4 0 - 0,9 33 78 0,7 

20/4/11 5 1 - 0,9 25 80 0,8 

20/4/11 6 0 - 0,9 21 162 1,0 

20/4/11 7 0 - 0,9 16 111 0,9 

20/4/11 8 0 - 0,9 23 72 0,8 

20/4/11 9 1 - 0,9 43 74 0,9 

20/4/11 10 1 - 0,9 55 64 0,6 

20/4/11 11 0 - 0,8 80 38 0,4 

20/4/11 12 0 - 0,8 93 31 0,2 

20/4/11 13 0 - 0,8 99 25 0,2 

20/4/11 14 0 - 0,8 103 35 0,1 

20/4/11 15 0 - 0,8 108 40 0,1 

20/4/11 16 0 - 0,8 109 51 0,1 

20/4/11 17 0 - 0,8 112 49 0,1 

20/4/11 18 0 - 0,8 112 57 0,1 

20/4/11 19 0 - 0,8 108 205 0,1 

20/4/11 20 0 - 0,8 100 62 0,1 

20/4/11 21 0 - 0,8 96 62 0,3 

20/4/11 22 0 - 0,8 96 49 0,8 
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20/4/11 23 1 - 0,8 89 47 0,2 

20/4/11 24 0 - 0,8 67 63 0,3 

21/4/11 1 0 - 0,8 67 60 0,3 

21/4/11 2 0 - 0,9 53 72 0,5 

21/4/11 3 0 - 0,9 41 80 0,7 

21/4/11 4 0 - 0,9 29 78 0,7 

21/4/11 5 0 - 0,9 20 205 0,8 

21/4/11 6 0 - 0,9 12 183 1,0 

21/4/11 7 0 - 0,9 10 195 1,0 

21/4/11 8 0 - 0,9 17 92 1,0 

21/4/11 9 1 - 0,9 36 101 0,8 

21/4/11 10 0 - 0,9 53 73 0,7 

21/4/11 11 0 - 0,8 68 65 0,5 

21/4/11 12 0 - 0,8 82 67 0,4 

21/4/11 13 0 - 0,8 100 50 0,4 

21/4/11 14 0 - 0,8 116 40 0,2 

21/4/11 15 0 - 0,8 124 37 0,3 

21/4/11 16 0 - 0,8 123 43 0,2 

21/4/11 17 0 - 0,8 121 64 0,1 

21/4/11 18 0 - 0,8 125 51 0,1 

21/4/11 19 0 - 0,8 125 54 0,1 

21/4/11 20 0 - 0,8 100 60 0,2 

21/4/11 21 0 - 0,8 63 101 0,3 

21/4/11 22 0 - 0,8 71 53 0,4 

21/4/11 23 0 - 0,8 74 41 0,3 

21/4/11 24 0 - 0,8 73 48 0,3 

22/4/11 1 2 - 0,8 69 42 0,3 

22/4/11 2 4 - 0,8 72 40 0,3 

22/4/11 3 1 - 0,8 59 49 0,4 

22/4/11 4 1 - 0,8 57 52 0,4 

22/4/11 5 0 - 0,8 45 88 0,6 

22/4/11 6 0 - 0,8 37 91 0,6 

22/4/11 7 0 - 0,9 24 174 0,6 

22/4/11 8 0 - 0,8 31 69 0,6 

22/4/11 9 1 - 0,8 42 83 0,4 

22/4/11 10 0 - 0,8 68 75 0,4 

22/4/11 11 0 - 0,8 86 56 0,3 

22/4/11 12 0 - 0,8 109 50 0,2 

22/4/11 13 0 - 0,8 116 46 0,1 

22/4/11 14 0 - 0,8 120 55 0,1 

22/4/11 15 0 - 0,8 121 55 0,1 

22/4/11 16 0 - 0,8 119 62 0,1 

22/4/11 17 0 - 0,8 118 84 0,1 

22/4/11 18 0 - 0,8 115 60 0,1 

22/4/11 19 0 - 0,8 111 52 0,1 
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22/4/11 20 0 - 0,8 104 52 0,1 

22/4/11 21 0 - 0,9 80 61 0,3 

22/4/11 22 0 - 0,8 80 77 0,4 

22/4/11 23 0 - 0,8 89 42 0,2 

22/4/11 24 0 - 0,8 85 32 0,2 

23/4/11 1 0 - 0,8 83 28 0,2 

23/4/11 2 0 - 0,8 76 32 0,1 

23/4/11 3 1 - 0,8 66 37 0,2 

23/4/11 4 0 - 0,8 61 40 0,2 

23/4/11 5 0 - 0,8 53 43 0,3 

23/4/11 6 0 - 0,8 45 46 0,2 

23/4/11 7 0 - 0,8 46 46 0,2 

23/4/11 8 0 - 0,8 50 40 0,2 

23/4/11 9 1 - 0,8 56 44 0,2 

23/4/11 10 1 - 0,8 62 33 0,3 

23/4/11 11 0 - 0,8 73 23 0,2 

23/4/11 12 0 - 0,8 84 21 0,2 

23/4/11 13 1 - 0,8 89 35 0,2 

23/4/11 14 1 - 0,8 87 39 0,2 

23/4/11 15 1 - 0,8 86 43 0,3 

23/4/11 16 1 - 0,8 90 24 0,2 

23/4/11 17 1 - 0,8 90 37 0,1 

23/4/11 18 1 - 0,8 89 44 0,2 

23/4/11 19 1 - 0,8 85 32 0,1 

23/4/11 20 0 - 0,8 77 37 0,2 

23/4/11 21 1 - 0,8 59 43 0,3 

23/4/11 22 1 - 0,9 59 43 0,2 

23/4/11 23 1 - 0,8 59 41 0,3 

23/4/11 24 1 - 0,8 52 35 0,2 

24/4/11 1 1 - 0,8 50 30 0,2 

24/4/11 2 1 - 0,8 43 31 0,2 

24/4/11 3 1 - 0,9 37 30 0,3 

24/4/11 4 1 - 0,9 36 28 0,3 

24/4/11 5 1 - 0,9 37 26 0,2 

24/4/11 6 1 - 0,8 40 24 0,2 

24/4/11 7 1 - 0,9 37 29 0,3 

24/4/11 8 2 - 0,8 49 27 0,2 

24/4/11 9 3 - 0,9 55 30 0,3 

24/4/11 10 3 - 0,9 53 32 0,3 

24/4/11 11 2 - 0,9 60 25 0,4 

24/4/11 12 1 - 0,9 72 17 0,3 

24/4/11 13 1 - 0,8 89 28 0,2 

24/4/11 14 1 - 0,8 94 20 0,1 

24/4/11 15 1 - 0,8 94 22 0,1 

24/4/11 16 1 - 0,8 97 21 0,1 
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24/4/11 17 1 - 0,8 98 33 0,1 

24/4/11 18 1 - 0,8 93 36 0,1 

24/4/11 19 1 - 0,8 92 31 0,1 

24/4/11 20 1 - 0,8 83 24 0,1 

24/4/11 21 1 - 0,8 78 22 0,1 

24/4/11 22 1 - 0,8 72 39 0,1 

24/4/11 23 1 - 0,8 66 38 0,2 

24/4/11 24 1 - 0,8 65 41 0,2 

25/4/11 1 1 - 0,8 59 40 0,2 

25/4/11 2 1 - 0,8 51 38 0,2 

25/4/11 3 1 - 0,8 46 39 0,2 

25/4/11 4 1 - 0,8 48 33 0,2 

25/4/11 5 2 - 0,8 51 36 0,2 

25/4/11 6 2 - 0,9 49 42 0,3 

25/4/11 7 2 - 0,9 47 114 0,2 

25/4/11 8 3 - 0,8 46 59 0,2 

25/4/11 9 2 - 0,8 61 58 0,2 

25/4/11 10 3 - 0,8 72 67 0,2 

25/4/11 11 2 - 0,8 77 45 0,3 

25/4/11 12 2 - 0,8 81 44 0,3 

25/4/11 13 1 - 0,8 89 36 0,2 

25/4/11 14 1 - 0,8 94 33 0,1 

25/4/11 15 1 - 0,8 95 44 0,1 

25/4/11 16 1 - 0,8 98 49 0,1 

25/4/11 17 1 - 0,8 99 46 0,1 

25/4/11 18 1 - 0,8 101 48 0,1 

25/4/11 19 1 - 0,8 96 47 0,1 

25/4/11 20 1 - 0,8 90 50 0,1 

25/4/11 21 1 - 0,9 75 52 0,2 

25/4/11 22 1 - 0,9 78 74 0,2 

25/4/11 23 1 - 0,9 53 56 0,4 

25/4/11 24 1 - 0,9 55 55 0,4 

26/4/11 1 1 - 0,9 53 56 0,3 

26/4/11 2 1 - 0,9 55 45 0,2 

26/4/11 3 1 - 0,8 51 47 0,2 

26/4/11 4 1 - 0,8 43 44 0,2 

26/4/11 5 1 - 0,8 42 40 0,2 

26/4/11 6 2 - 0,8 40 54 0,2 

26/4/11 7 1 - 0,9 34 80 0,3 

26/4/11 8 1 - 0,9 38 70 0,3 

26/4/11 9 2 - 0,9 46 41 0,2 

26/4/11 10 1 - 0,8 73 38 0,2 

26/4/11 11 1 - 0,8 85 26 0,1 

26/4/11 12 1 - 0,8 94 30 0,1 

26/4/11 13 1 - 0,8 97 42 0,1 
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26/4/11 14 1 - 0,8 99 64 0,2 

26/4/11 15 1 - 0,8 104 61 0,1 

26/4/11 16 0 - 0,8 108 58 0,1 

26/4/11 17 1 - 0,8 107 59 0,1 

26/4/11 18 1 - 0,8 91 126 0,1 

26/4/11 19 1 - 0,8 81 83 0,1 

26/4/11 20 2 - 0,9 69 26 0,2 

26/4/11 21 1 - 0,9 67 25 0,3 

26/4/11 22 1 - 0,9 64 28 0,2 

26/4/11 23 1 - 0,9 59 26 0,2 

26/4/11 24 2 - 0,9 55 32 0,2 

27/4/11 1 2 - 0,9 48 41 0,2 

27/4/11 2 2 - 0,9 45 45 0,2 

27/4/11 3 2 - 0,8 45 41 0,2 

27/4/11 4 2 - 0,8 49 35 0,2 

27/4/11 5 1 - 0,8 73 18 0,2 

27/4/11 6 1 - 0,8 86 11 0,1 

27/4/11 7 1 - 0,8 68 26 0,1 

27/4/11 8 1 - 0,8 73 20 0,2 

27/4/11 9 1 - 0,8 77 6 0,1 

27/4/11 10 1 - 0,8 84 6 0,1 

27/4/11 11 2 - 0,8 88 23 0,1 

27/4/11 12 2 - 0,8 91 85 0,1 

27/4/11 13 2 - 0,8 93 51 0,1 

27/4/11 14 2 - 0,8 95 26 0,1 

27/4/11 15 1 - 0,8 97 29 0,1 

27/4/11 16 1 6 0,8 98 65 0,1 

27/4/11 17 1 10 0,8 92 50 0,2 

27/4/11 18 2 11 0,8 91 52 0,2 

27/4/11 19 1 16 0,9 85 49 0,3 

27/4/11 20 1 21 0,9 73 52 0,2 

27/4/11 21 1 33 0,9 58 88 0,4 

27/4/11 22 1 31 0,9 55 55 0,5 

27/4/11 23 1 22 0,9 58 52 0,3 

27/4/11 24 2 12 0,8 70 45 0,1 

28/4/11 1 1 14 0,8 64 41 0,2 

28/4/11 2 2 14 0,8 57 39 0,2 

28/4/11 3 2 11 0,9 56 37 0,2 

28/4/11 4 2 11 0,9 53 41 0,2 

28/4/11 5 2 14 0,9 48 62 0,2 

28/4/11 6 2 17 0,9 44 55 0,2 

28/4/11 7 2 47 0,9 32 63 0,3 

28/4/11 8 3 43 0,9 30 82 0,3 

28/4/11 9 3 33 0,9 45 71 0,3 

28/4/11 10 3 17 0,9 68 48 0,2 
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28/4/11 11 3 16 0,8 69 51 0,2 

28/4/11 12 2 11 0,8 74 66 0,2 

28/4/11 13 1 7 0,8 81 54 0,1 

28/4/11 14 1 7 0,8 81 37 0,1 

28/4/11 15 2 6 0,8 85 53 0,1 

28/4/11 16 1 6 0,8 86 38 0,1 

28/4/11 17 1 9 0,8 84 65 0,1 

28/4/11 18 1 8 0,8 88 58 0,1 

28/4/11 19 1 9 0,8 85 55 0,1 

28/4/11 20 1 14 0,9 80 40 0,1 

28/4/11 21 1 18 0,9 66 47 0,2 

28/4/11 22 1 16 0,9 66 41 0,2 

28/4/11 23 1 19 0,9 56 48 0,3 

28/4/11 24 1 32 0,9 39 55 0,4 

29/4/11 1 1 34 0,9 30 64 0,4 

29/4/11 2 1 37 0,9 23 54 0,5 

29/4/11 3 1 31 0,9 19 44 0,4 

29/4/11 4 1 27 0,9 19 38 0,4 

29/4/11 5 1 27 0,9 17 37 0,4 

29/4/11 6 1 36 0,9 12 90 0,5 

29/4/11 7 1 66 1,0 8 95 0,7 

29/4/11 8 1 52 1,0 16 56 0,7 

29/4/11 9 1 30 0,9 40 47 0,5 

29/4/11 10 1 18 0,9 64 26 0,3 

29/4/11 11 1 18 0,9 68 31 0,3 

29/4/11 12 1 12 0,9 76 37 0,3 

29/4/11 13 1 12 0,9 78 49 - 

29/4/11 14 1 17 0,9 79 57 - 

29/4/11 15 1 18 0,8 82 100 - 

29/4/11 16 1 16 0,9 82 45 - 

29/4/11 17 1 8 0,8 86 34 - 

29/4/11 18 1 19 0,9 71 75 - 

29/4/11 19 1 24 0,9 60 31 - 

29/4/11 20 1 20 0,9 62 31 - 

29/4/11 21 1 21 0,9 56 30 - 

29/4/11 22 1 17 0,9 58 17 - 

29/4/11 23 1 19 0,9 52 23 - 

29/4/11 24 1 17 0,9 48 26 - 

30/4/11 1 1 15 0,9 44 18 - 

30/4/11 2 1 11 0,9 47 16 - 

30/4/11 3 1 10 0,9 47 16 - 

30/4/11 4 1 12 0,9 43 16 - 

30/4/11 5 1 12 0,9 42 15 - 

30/4/11 6 1 16 0,9 36 18 - 

30/4/11 7 1 19 0,9 43 15 - 
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30/4/11 8 1 16 0,9 49 12 - 

30/4/11 9 1 18 0,9 53 18 - 

30/4/11 10 1 19 0,9 52 19 - 

30/4/11 11 1 18 0,9 59 40 - 

30/4/11 12 1 8 0,8 67 17 - 

30/4/11 13 1 10 0,9 73 40 - 

30/4/11 14 1 10 0,9 71 34 - 

30/4/11 15 1 11 0,9 72 65 - 

30/4/11 16 1 11 0,9 66 13 - 

30/4/11 17 1 8 0,9 79 27 - 

30/4/11 18 1 13 0,9 73 72 - 

30/4/11 19 1 14 0,9 64 25 - 

30/4/11 20 1 17 0,9 50 32 - 

30/4/11 21 1 26 1,0 43 32 - 

30/4/11 22 1 29 0,9 39 28 - 

30/4/11 23 1 30 0,9 33 33 - 

30/4/11 24 1 32 0,9 28 33 - 

1/5/11 1 1 28 0,9 30 29 - 

1/5/11 2 1 36 0,9 20 28 - 

1/5/11 3 1 38 0,9 14 27 - 

1/5/11 4 1 48 0,9 5 23 - 

1/5/11 5 1 64 1,0 3 22 - 

1/5/11 6 1 48 1,0 5 19 - 

1/5/11 7 1 44 1,0 9 30 - 

1/5/11 8 1 48 1,0 16 30 - 

1/5/11 9 2 47 1,0 24 41 - 

1/5/11 10 2 30 1,0 39 44 - 

1/5/11 11 2 13 0,9 65 20 - 

1/5/11 12 3 8 0,9 82 8 - 

1/5/11 13 6 11 0,9 88 13 - 

1/5/11 14 4 10 0,9 95 13 - 

1/5/11 15 2 10 0,9 101 18 - 

1/5/11 16 1 9 0,9 104 15 - 

1/5/11 17 1 9 0,9 105 11 - 

1/5/11 18 1 9 0,9 106 20 - 

1/5/11 19 1 10 0,9 106 18 - 

1/5/11 20 1 14 0,9 99 32 - 

1/5/11 21 1 27 0,9 74 37 - 

1/5/11 22 1 35 0,9 55 53 - 

1/5/11 23 1 32 0,9 54 25 - 

1/5/11 24 2 40 0,9 44 31 - 

2/5/11 1 1 50 0,9 25 36 - 

2/5/11 2 1 59 0,9 14 33 - 

2/5/11 3 1 58 0,9 11 28 - 

2/5/11 4 2 53 0,9 15 28 - 
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2/5/11 5 1 31 0,9 27 26 - 

2/5/11 6 1 30 0,9 31 27 - 

2/5/11 7 1 39 0,9 30 30 - 

2/5/11 8 2 26 0,9 38 21 - 

2/5/11 9 2 25 0,9 49 15 - 

2/5/11 10 3 38 0,9 52 35 - 

2/5/11 11 2 19 0,9 65 36 - 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
Allegato 2: Dati giornalieri PM10  

 

 

 

 
 

  
Lab. 

mobile 
Lodi 

Vignati 
Montanaso Tavazzano Codogno  

S.Rocco 
al Porto 

Lodi   S. 
Alberto 

Bertonico 

Data µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ µg/m³ 

22-mar-11 - 40 30 43 45 29 38 47 

23-mar-11 68 57 46 61 41 26 52 50 

24-mar-11 73 64 - 79 47 33 59 60 

25-mar-11 57 43 4 60 32 22 43 39 

26-mar-11 33 30 23 48 25 24 27 26 

27-mar-11 49 31 25 49 28 20 30 28 

28-mar-11 18 26 29 35 - 15 25 25 

29-mar-11 27 35 30 39 26 17 30 33 

30-mar-11 33 39 36 50 21 14 36 38 

31-mar-11 44 32 27 43 31 20 34 42 

1-apr-11 49 50 35 50 38 24 42 46 

2-apr-11 70 77 55 72 58 33 64 73 

3-apr-11 55 55 65 61 23 26 51 65 

4-apr-11 36 28 - 28 - 22 28 31 

5-apr-11 35 18 - 32 26 14 14 17 

6-apr-11 53 42 - 48 10 25 37 46 

7-apr-11 56 41 39 - - 27 42 45 

8-apr-11 56 33 22 - 40 25 28 34 

9-apr-11 41 25 17 - 24 21 25 22 

10-apr-11 51 33 23 30 28 27 24 27 

11-apr-11 61 38 28 - 31 29 31 41 

12-apr-11 58 50 31 35 29 28 34 40 

13-apr-11 19 9 6 8 13 14 9 12 

14-apr-11 28 22 19 22 21 19 18 21 

15-apr-11 24 - 22 25 18 15 21 23 
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16-apr-11 24 - 18 24 21 16 21 25 

17-apr-11 34 - 21 26 22 20 25 28 

18-apr-11 44 - 35 37 28 26 35 35 

19-apr-11 56 - 41 48 39 34 45 50 

20-apr-11 60 - 40 45 38 34 38 46 

21-apr-11 68 - 43 50 37 33 47 47 

22-apr-11 55 - 36 47 35 32 37 43 

23-apr-11 31 - 27 26 24 22 28 33 

24-apr-11 24 - 21 21 17 16 23 27 

25-apr-11 43 - 30 32 26 24 35 38 

26-apr-11 42 - 30 32 25 27 31 35 

27-apr-11 34 - 18 22 21 21 21 22 

28-apr-11 44 - 22 25 23 - 25 25 

29-apr-11 40 - 28 31 27 23 30 31 

30-apr-11 23 - 18 18 17 17 22 19 

1-mag-11 23 - 20 22 19 18 25 28 

2-mag-11 - - 22 24 23 24 25 26 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 3: Dati orari meteorologici  
 

  

Laboratorio mobile  Staz. Meteo Cavenago 

  
Pioggia 

Velocità 
vento 

Umidità 
relativa Press. Temp. 

Rad. 
solare Pioggia 

Velocità 
vento 

Umidità 
relativa 

Press. 
(Bertonico) Temp. 

Rad. 
solare 

Data Ora mm m/sec % mBar °C W/m2 mm m/sec % mBar °C W/m2 

22/3/11 16 0,0 1,1 36 1022,1 16,1 444,7 0,0 0,4 36 1025,2 16,1 520,2 

22/3/11 17 0,0 0,0 33 1021,6 16,6 299,2 0,0 0,6 37 1024,7 16,3 322,0 

22/3/11 18 0,0 0,0 35 1021,5 16,1 146,6 0,0 0,8 39 1024,6 15,3 133,7 

22/3/11 19 0,0 0,0 43 1021,5 14,4 22,5 0,0 0,3 52 1024,7 12,4 4,7 

22/3/11 20 0,0 0,0 47 1021,7 12,1 0,0 0,0 0,6 62 1025,0 10,2 0,0 

22/3/11 21 0,0 0,0 54 1022,1 10,5 0,0 0,0 0,8 81 1025,3 7,7 0,0 

22/3/11 22 0,0 0,0 58 1022,3 9,3 0,0 0,0 0,2 87 1025,5 6,4 0,0 

22/3/11 23 0,0 0,0 63 1022,6 8,9 0,0 0,0 0,0 90 1025,7 5,8 0,0 

22/3/11 24 0,0 0,0 68 1022,5 8,1 0,0 0,0 0,0 92 1025,6 5,2 0,0 

23/3/11 1 0,0 0,0 72 1022,6 7,2 0,0 0,0 0,0 96 1025,7 4,6 0,0 

23/3/11 2 0,0 0,0 72 1022,6 6,6 0,0 0,0 0,0 98 1025,8 4,2 0,0 

23/3/11 3 0,0 0,0 76 1022,6 6,1 0,0 0,0 0,0 99 1025,8 3,7 0,0 

23/3/11 4 0,0 0,0 81 1022,6 5,4 0,0 0,0 0,0 99 1025,7 3,3 0,0 

23/3/11 5 0,0 0,0 84 1022,6 5,1 0,0 0,0 0,0 99 1025,7 2,5 0,0 

23/3/11 6 0,0 0,0 84 1022,6 5,0 0,0 0,0 0,0 100 1025,8 2,4 0,0 

23/3/11 7 0,0 0,0 84 1022,7 4,9 5,6 0,0 0,0 100 1026,0 2,5 12,5 

23/3/11 8 0,0 0,0 86 1023,1 5,0 48,5 0,0 0,9 100 1026,4 4,5 156,3 
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23/3/11 9 0,0 1,7 81 1023,5 6,9 274,1 0,0 1,8 92 1026,7 8,3 317,3 

23/3/11 10 0,0 1,6 71 1023,8 9,5 437,3 0,0 1,8 69 1027,0 11,3 517,0 

23/3/11 11 0,0 1,0 61 1024,1 12,4 555,4 0,0 1,3 56 1027,3 13,9 667,2 

23/3/11 12 0,0 1,8 48 1023,8 14,5 627,8 0,0 1,7 46 1026,9 16,0 753,7 

23/3/11 13 0,0 1,5 43 1023,3 16,3 695,1 0,0 1,1 44 1026,4 17,2 776,7 

23/3/11 14 0,0 1,1 40 1022,8 17,7 580,3 0,0 1,0 39 1025,7 18,2 699,8 

23/3/11 15 0,0 1,1 33 1022,0 18,7 572,2 0,0 1,3 34 1024,9 19,2 684,7 

23/3/11 16 0,0 1,4 27 1021,3 19,7 468,1 0,0 1,1 29 1024,3 19,6 530,8 

23/3/11 17 0,0 1,1 26 1020,8 20,0 308,6 0,0 0,9 29 1023,8 19,6 336,7 

23/3/11 18 0,0 0,0 26 1020,5 19,3 148,3 0,0 0,2 31 1023,6 18,9 135,3 

23/3/11 19 0,0 0,0 29 1020,6 18,2 22,5 0,0 0,5 45 1023,9 15,3 6,3 

23/3/11 20 0,0 0,0 36 1021,0 14,7 0,0 0,0 0,0 62 1024,3 11,5 0,0 

23/3/11 21 0,0 0,0 39 1021,3 12,6 0,0 0,0 0,0 67 1024,6 9,3 0,0 

23/3/11 22 0,0 0,0 44 1021,6 11,6 0,0 0,0 0,0 69 1024,8 8,4 0,0 

23/3/11 23 0,0 0,0 49 1021,7 11,4 0,0 0,0 0,3 81 1024,9 7,0 0,0 

23/3/11 24 0,0 0,9 58 1021,9 9,8 0,0 0,0 1,4 91 1025,0 6,1 0,0 

24/3/11 1 0,0 0,6 61 1021,6 9,1 0,0 0,0 0,6 90 1024,9 5,6 0,0 

24/3/11 2 0,0 0,0 69 1021,7 8,1 0,0 0,0 0,0 89 1024,9 5,1 0,0 

24/3/11 3 0,0 0,0 74 1021,6 7,3 0,0 0,0 0,0 93 1024,7 4,3 0,0 

24/3/11 4 0,0 0,0 77 1021,5 6,8 0,0 0,0 0,0 97 1024,6 3,7 0,0 

24/3/11 5 0,0 0,0 80 1021,4 6,0 0,0 0,0 0,0 98 1024,5 3,3 0,0 

24/3/11 6 0,0 0,0 84 1021,5 5,9 0,0 0,0 0,4 99 1024,7 2,8 0,0 

24/3/11 7 0,0 1,3 82 1021,9 5,9 4,7 0,0 1,4 99 1025,1 3,6 12,7 

24/3/11 8 0,0 0,0 80 1022,3 6,5 57,1 0,0 1,2 100 1025,5 5,2 156,0 

24/3/11 9 0,0 1,6 75 1022,7 8,6 274,5 0,0 2,4 84 1025,9 9,7 350,7 

24/3/11 10 0,0 2,4 72 1023,1 10,6 440,9 0,0 2,7 71 1026,3 12,1 533,0 

24/3/11 11 0,0 1,5 61 1023,0 13,2 568,3 0,0 2,0 59 1026,1 14,6 683,7 

24/3/11 12 0,0 1,2 50 1022,6 16,1 649,3 0,0 1,0 48 1025,6 17,4 773,8 

24/3/11 13 0,0 1,3 40 1022,1 18,0 678,7 0,0 0,9 40 1025,1 19,2 808,0 

24/3/11 14 0,0 1,3 35 1021,4 19,9 656,6 0,0 1,4 35 1024,4 20,3 782,8 

24/3/11 15 0,0 1,6 32 1020,5 20,7 577,0 0,0 1,3 32 1023,5 21,1 687,3 

24/3/11 16 0,0 1,4 28 1019,6 21,5 467,5 0,0 1,3 29 1022,7 21,8 533,0 

24/3/11 17 0,0 1,8 26 1018,9 21,7 309,7 0,0 1,2 30 1022,0 21,7 339,7 

24/3/11 18 0,0 0,8 29 1018,4 21,4 151,7 0,0 0,7 31 1021,5 20,9 138,7 

24/3/11 19 0,0 0,0 35 1018,0 19,6 24,9 0,0 1,1 47 1021,3 17,2 6,7 

24/3/11 20 0,0 0,0 46 1018,0 16,0 0,0 0,0 1,7 72 1021,3 12,2 0,0 

24/3/11 21 0,0 0,0 52 1018,2 13,9 0,0 0,0 1,4 77 1021,4 10,3 0,0 

24/3/11 22 0,0 0,0 53 1018,3 12,7 0,0 0,0 0,6 79 1021,4 9,3 0,0 

24/3/11 23 0,0 0,0 55 1018,0 12,3 0,0 0,0 0,0 76 1021,1 9,0 0,0 

24/3/11 24 0,0 1,1 60 1017,6 11,9 0,0 0,0 1,4 83 1020,7 8,0 0,0 

25/3/11 1 0,0 0,9 66 1017,1 10,4 0,0 0,0 1,3 88 1020,2 7,0 0,0 

25/3/11 2 0,0 0,8 70 1016,5 9,5 0,0 0,0 0,0 89 1019,5 6,7 0,0 

25/3/11 3 0,0 0,0 74 1016,0 8,5 0,0 0,0 0,4 92 1019,0 5,7 0,0 

25/3/11 4 0,0 0,8 76 1015,3 8,2 0,0 0,0 1,2 95 1018,4 4,9 0,0 

25/3/11 5 0,0 0,0 78 1014,7 7,7 0,0 0,0 0,9 97 1017,8 4,9 0,0 
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25/3/11 6 0,0 0,0 80 1014,3 7,2 0,0 0,0 0,2 96 1017,3 4,0 0,0 

25/3/11 7 0,0 0,7 79 1014,1 7,2 7,0 0,0 0,0 98 1017,2 3,5 18,5 

25/3/11 8 0,0 1,1 76 1014,0 8,1 61,1 0,0 1,2 94 1017,1 7,1 170,5 

25/3/11 9 0,0 1,8 63 1014,0 10,5 305,0 0,0 2,4 66 1017,1 11,4 371,8 

25/3/11 10 0,0 1,6 54 1013,8 12,9 471,7 0,0 1,6 56 1016,8 14,1 555,3 

25/3/11 11 0,0 1,1 49 1013,2 15,3 578,6 0,0 2,3 50 1016,2 16,3 690,3 

25/3/11 12 0,0 2,7 41 1012,4 17,5 648,6 0,0 3,3 44 1015,4 18,3 776,3 

25/3/11 13 0,0 2,8 34 1011,2 19,1 677,9 0,0 3,1 37 1014,2 19,8 811,0 

25/3/11 14 0,0 2,7 31 1010,0 20,2 658,6 0,0 3,1 33 1013,0 21,0 787,3 

25/3/11 15 0,0 3,5 29 1008,8 21,0 553,0 0,0 4,6 30 1011,8 21,6 640,5 

25/3/11 16 0,0 4,7 28 1008,0 20,7 467,8 0,0 6,0 29 1011,0 21,0 562,2 

25/3/11 17 0,0 4,6 25 1007,3 20,3 324,0 0,0 5,3 26 1010,3 20,3 364,8 

25/3/11 18 0,0 3,6 27 1006,7 19,7 161,4 0,0 4,5 33 1009,7 18,8 139,5 

25/3/11 19 0,0 2,9 33 1006,5 17,3 17,1 0,0 3,6 51 1009,5 14,2 4,5 

25/3/11 20 0,0 2,0 41 1006,3 15,1 0,0 0,0 3,3 59 1009,5 11,6 0,0 

25/3/11 21 0,0 1,3 46 1006,6 13,7 0,0 0,0 1,4 59 1009,9 11,2 0,0 

25/3/11 22 0,0 1,1 51 1006,8 12,5 0,0 0,0 1,6 65 1009,9 9,6 0,0 

25/3/11 23 0,0 1,6 56 1006,9 11,1 0,0 0,0 2,4 77 1009,9 7,4 0,0 

25/3/11 24 0,0 1,7 61 1006,6 10,2 0,0 0,0 2,3 81 1009,7 6,7 0,0 

26/3/11 1 0,0 1,8 68 1006,5 9,9 0,0 0,0 2,5 88 1009,6 6,8 0,0 

26/3/11 2 0,0 1,4 73 1006,5 9,4 0,0 0,0 1,6 90 1009,6 6,2 0,0 

26/3/11 3 0,0 0,7 76 1006,2 8,9 0,0 0,0 0,9 92 1009,3 6,1 0,0 

26/3/11 4 0,0 0,0 77 1005,9 8,7 0,0 0,0 0,1 95 1008,9 5,4 0,0 

26/3/11 5 0,0 0,0 79 1005,6 7,9 0,0 0,0 0,0 97 1008,7 5,1 0,0 

26/3/11 6 0,0 0,0 83 1005,5 7,0 0,0 0,0 0,0 98 1008,6 4,5 0,0 

26/3/11 7 0,0 0,0 85 1005,5 6,8 7,6 0,0 0,0 99 1008,6 4,2 17,2 

26/3/11 8 0,0 0,0 84 1005,6 7,7 73,7 0,0 0,5 100 1008,8 6,8 159,5 

26/3/11 9 0,0 1,4 75 1005,6 10,2 284,5 0,0 2,0 76 1008,8 11,5 342,2 

26/3/11 10 0,0 2,2 68 1005,6 11,7 437,7 0,0 2,0 65 1008,8 13,3 521,0 

26/3/11 11 0,0 2,5 62 1005,6 13,2 548,2 0,0 2,2 58 1008,8 15,1 654,8 

26/3/11 12 0,0 2,3 58 1005,2 15,1 626,3 0,0 3,2 54 1008,2 16,9 741,3 

26/3/11 13 0,0 3,7 49 1004,4 17,1 646,9 0,0 4,7 48 1007,4 18,3 770,5 

26/3/11 14 0,0 4,1 44 1003,6 18,2 638,8 0,0 4,9 44 1006,5 19,1 759,8 

26/3/11 15 0,0 3,8 42 1002,6 18,8 556,6 0,0 4,9 43 1005,6 19,5 661,3 

26/3/11 16 0,0 3,6 40 1002,0 19,2 463,5 0,0 4,9 42 1005,0 19,4 522,8 

26/3/11 17 0,0 3,6 41 1001,7 18,8 300,9 0,0 4,8 44 1004,7 18,7 332,2 

26/3/11 18 0,0 3,8 45 1001,5 17,8 148,5 0,0 4,8 53 1004,7 16,8 138,3 

26/3/11 19 0,0 3,2 51 1002,1 16,0 25,7 0,0 4,6 62 1005,2 14,0 7,8 

26/3/11 20 0,0 2,5 58 1002,7 14,3 0,0 0,0 4,1 70 1005,9 12,1 0,0 

26/3/11 21 0,0 2,7 61 1003,3 13,1 0,0 0,0 3,1 71 1006,5 11,5 0,0 

26/3/11 22 0,0 2,0 67 1003,6 11,7 0,0 0,0 2,0 79 1006,7 9,6 0,0 

26/3/11 23 0,0 1,4 70 1004,1 10,8 0,0 0,0 2,5 87 1007,3 8,2 0,0 

26/3/11 24 0,0 1,4 70 1004,4 10,6 0,0 0,0 2,2 86 1007,5 8,5 0,0 

27/3/11 1 0,0 1,9 70 1004,5 10,8 0,0 0,0 2,8 84 1007,6 9,2 0,0 

27/3/11 2 0,0 1,7 71 1004,6 10,7 0,0 0,0 2,1 86 1007,8 8,7 0,0 
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27/3/11 3 0,0 0,9 75 1004,7 10,0 0,0 0,0 0,7 91 1007,8 7,4 0,0 

27/3/11 4 0,0 0,0 78 1004,8 9,3 0,0 0,0 0,0 95 1007,8 6,3 0,0 

27/3/11 5 0,0 0,0 81 1004,8 8,7 0,0 0,0 0,0 97 1007,9 6,2 0,0 

27/3/11 6 0,0 0,0 84 1004,9 8,2 0,0 0,0 0,0 99 1008,0 6,6 0,0 

27/3/11 7 0,0 0,0 84 1005,1 8,5 3,7 0,0 0,7 99 1008,2 7,6 0,0 

27/3/11 8 0,0 0,0 82 1005,6 8,9 32,5 0,0 1,0 95 1008,7 8,6 33,3 

27/3/11 9 0,0 0,0 82 1005,7 9,6 69,3 0,0 0,5 90 1008,8 9,8 82,7 

27/3/11 10 0,0 0,0 79 1005,9 10,8 162,5 0,0 0,9 81 1008,9 11,8 214,5 

27/3/11 11 0,0 0,0 71 1006,0 13,1 291,2 0,0 0,7 70 1009,0 14,0 292,7 

27/3/11 12 0,0 1,1 65 1005,8 14,1 330,9 0,0 1,4 64 1008,7 15,0 353,5 

27/3/11 13 0,0 1,1 63 1005,1 14,7 318,7 0,0 1,1 63 1008,1 15,1 245,2 

27/3/11 14 0,0 0,9 61 1004,6 14,8 152,3 0,0 0,9 63 1007,5 14,9 138,7 

27/3/11 15 0,0 0,9 60 1004,1 14,7 164,1 0,0 0,7 62 1007,0 15,0 170,2 

27/3/11 16 0,0 0,0 60 1003,8 15,0 152,9 0,0 1,0 64 1006,7 14,9 109,0 

27/3/11 17 0,0 0,8 61 1003,3 14,7 81,1 0,0 1,2 67 1006,3 14,4 60,7 

27/3/11 18 0,0 0,0 62 1003,0 14,6 44,8 0,0 1,4 71 1006,0 13,9 18,7 

27/3/11 19 0,0 0,8 68 1003,1 14,0 6,3 0,0 2,2 83 1006,2 12,6 0,0 

27/3/11 20 1,0 0,9 79 1003,5 12,8 0,0 1,4 2,4 91 1006,5 11,5 0,0 

27/3/11 21 0,6 1,2 87 1003,9 11,4 0,0 1,0 1,0 97 1007,0 10,8 0,0 

27/3/11 22 0,8 0,0 90 1003,9 11,0 0,0 1,0 0,9 99 1006,9 10,5 0,0 

27/3/11 23 0,4 0,0 91 1003,7 10,8 0,0 0,6 0,2 100 1006,7 10,3 0,0 

27/3/11 24 0,4 0,7 92 1003,4 10,7 0,0 0,8 1,6 100 1006,3 10,3 0,0 

28/3/11 1 0,4 0,8 93 1002,9 10,6 0,0 0,4 1,7 100 1005,9 10,3 0,0 

28/3/11 2 0,2 0,0 93 1002,5 10,4 0,0 0,4 1,1 100 1005,6 10,2 0,0 

28/3/11 3 0,4 0,0 93 1002,2 10,2 0,0 0,4 0,7 100 1005,1 9,9 0,0 

28/3/11 4 0,2 0,0 93 1001,7 9,9 0,0 0,4 0,5 100 1004,6 9,7 0,0 

28/3/11 5 0,2 0,0 93 1001,3 9,7 0,0 0,2 0,0 100 1004,3 9,5 0,0 

28/3/11 6 0,0 0,0 94 1001,0 9,7 0,0 0,2 0,1 100 1004,0 9,4 0,0 

28/3/11 7 0,0 0,0 94 1000,9 9,8 4,8 0,0 0,1 100 1004,0 9,5 0,0 

28/3/11 8 0,0 0,0 94 1001,2 9,9 25,2 0,0 0,4 100 1004,2 9,9 29,7 

28/3/11 9 0,0 0,0 94 1001,3 10,4 48,8 0,0 1,2 100 1004,3 10,5 57,3 

28/3/11 10 0,0 0,0 93 1001,4 10,6 70,0 0,0 1,5 100 1004,4 10,9 62,7 

28/3/11 11 0,0 1,1 90 1001,7 11,2 94,8 0,0 1,5 98 1004,7 11,4 111,5 

28/3/11 12 0,0 0,0 86 1001,8 11,9 117,6 0,0 1,3 93 1004,8 12,0 103,5 

28/3/11 13 0,0 0,0 87 1001,6 12,2 240,1 0,0 1,1 92 1004,5 12,6 311,7 

28/3/11 14 0,0 0,0 78 1001,3 13,8 356,6 0,0 0,7 79 1004,2 14,7 385,0 

28/3/11 15 0,0 1,3 75 1000,8 14,4 409,8 0,0 1,4 77 1003,9 15,1 419,8 

28/3/11 16 0,0 1,7 73 1000,6 14,9 298,4 0,0 2,1 78 1003,6 14,8 298,2 

28/3/11 17 0,0 2,0 75 1000,5 14,6 251,6 0,0 2,3 81 1003,7 14,3 257,2 

28/3/11 18 0,0 1,7 75 1000,7 14,6 166,1 0,0 1,9 79 1003,7 14,2 155,5 

28/3/11 19 0,0 0,0 78 1000,9 13,5 34,0 0,0 1,4 85 1004,0 12,5 14,0 

28/3/11 20 0,0 0,0 85 1001,5 11,7 0,0 0,0 0,3 95 1004,6 10,1 0,0 

28/3/11 21 0,0 0,0 87 1002,2 11,2 0,0 0,0 0,0 98 1005,3 8,8 0,0 

28/3/11 22 0,0 0,0 89 1002,7 10,5 0,0 0,0 1,2 100 1005,9 9,0 0,0 

28/3/11 23 0,0 0,0 90 1003,0 10,6 0,0 0,0 0,4 100 1006,1 9,2 0,0 
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28/3/11 24 0,0 0,0 89 1003,4 10,9 0,0 0,0 1,0 100 1006,4 9,8 0,0 

29/3/11 1 0,0 0,0 89 1003,4 10,9 0,0 0,0 1,0 100 1006,4 10,0 0,0 

29/3/11 2 0,0 0,0 88 1003,5 11,0 0,0 0,0 0,0 100 1006,5 9,9 0,0 

29/3/11 3 0,0 0,0 89 1003,5 10,5 0,0 0,0 0,2 100 1006,5 8,9 0,0 

29/3/11 4 0,0 0,0 90 1003,4 9,5 0,0 0,0 0,1 100 1006,4 7,1 0,0 

29/3/11 5 0,0 0,0 92 1003,6 9,0 0,0 0,0 0,0 100 1006,7 7,0 0,0 

29/3/11 6 0,0 0,0 93 1004,0 9,0 0,0 0,0 0,5 100 1007,1 8,3 0,0 

29/3/11 7 0,0 0,0 93 1004,5 9,3 5,8 0,0 0,1 100 1007,6 8,9 0,0 

29/3/11 8 0,0 0,0 94 1005,2 9,7 35,5 0,0 0,5 100 1008,3 9,7 57,2 

29/3/11 9 0,0 0,9 93 1005,8 10,8 191,4 0,0 1,5 100 1008,8 11,2 228,7 

29/3/11 10 0,0 1,4 89 1006,2 12,2 272,8 0,0 1,9 98 1009,3 13,2 401,7 

29/3/11 11 0,0 1,1 83 1006,5 13,9 518,9 0,0 2,1 88 1009,5 14,4 558,7 

29/3/11 12 0,0 1,4 75 1006,5 15,2 466,8 0,0 2,4 79 1009,5 15,6 534,0 

29/3/11 13 0,0 1,3 67 1006,4 16,6 514,2 0,0 2,0 70 1009,2 16,8 716,3 

29/3/11 14 0,0 1,9 60 1005,8 17,3 662,4 0,0 2,0 62 1008,7 17,4 813,8 

29/3/11 15 0,0 1,4 52 1005,0 19,0 603,6 0,0 2,7 54 1007,8 18,4 718,5 

29/3/11 16 0,0 1,6 44 1004,4 19,4 492,8 0,0 2,7 50 1007,3 18,6 559,5 

29/3/11 17 0,0 1,0 45 1004,2 19,2 302,2 0,0 2,7 49 1007,2 18,5 367,0 

29/3/11 18 0,0 0,8 48 1004,3 18,3 162,2 0,0 3,1 50 1007,3 17,5 159,5 

29/3/11 19 0,0 0,0 55 1004,5 16,4 23,5 0,0 2,2 68 1007,6 14,2 8,2 

29/3/11 20 0,0 0,0 63 1004,9 14,3 0,0 0,0 1,9 77 1008,0 12,4 0,0 

29/3/11 21 0,0 0,0 67 1005,4 13,3 0,0 0,0 1,4 84 1008,4 11,0 0,0 

29/3/11 22 0,0 0,0 70 1005,5 12,7 0,0 0,0 1,2 90 1008,7 9,7 0,0 

29/3/11 23 0,0 0,0 75 1005,8 11,7 0,0 0,0 1,0 93 1008,9 8,7 0,0 

29/3/11 24 0,0 0,0 79 1006,0 10,7 0,0 0,0 0,4 97 1009,0 7,8 0,0 

30/3/11 1 0,0 0,0 82 1006,0 10,0 0,0 0,0 0,5 99 1009,0 7,0 0,0 

30/3/11 2 0,0 0,0 83 1005,9 9,6 0,0 0,0 0,1 100 1008,9 6,9 0,0 

30/3/11 3 0,0 0,0 85 1005,6 8,9 0,0 0,0 0,2 100 1008,6 6,6 0,0 

30/3/11 4 0,0 0,0 85 1005,3 8,4 0,0 0,0 0,1 100 1008,3 5,9 0,0 

30/3/11 5 0,0 0,0 88 1005,3 7,6 0,0 0,0 0,5 100 1008,4 5,4 0,0 

30/3/11 6 0,0 0,0 90 1005,7 7,6 0,0 0,0 0,1 100 1008,8 5,4 0,0 

30/3/11 7 0,0 0,0 89 1006,0 7,6 13,2 0,0 0,2 100 1009,1 6,1 27,3 

30/3/11 8 0,0 0,0 88 1006,6 8,5 101,5 0,0 0,7 100 1009,7 8,2 185,0 

30/3/11 9 0,0 1,5 82 1007,0 10,9 286,7 0,0 2,0 95 1010,0 11,8 374,3 

30/3/11 10 0,0 1,2 77 1007,3 12,9 465,3 0,0 1,7 78 1010,4 14,1 522,2 

30/3/11 11 0,0 1,6 70 1007,6 14,4 554,7 0,0 1,8 69 1010,7 15,8 675,8 

30/3/11 12 0,0 1,3 60 1007,6 16,5 653,8 0,0 1,3 59 1010,5 17,6 766,0 

30/3/11 13 0,0 1,2 54 1007,1 17,8 676,0 0,0 1,4 55 1010,0 18,5 799,8 

30/3/11 14 0,0 1,5 52 1006,7 18,6 670,2 0,0 1,9 54 1009,5 18,9 755,8 

30/3/11 15 0,0 1,8 48 1005,9 19,3 584,8 0,0 1,8 50 1008,7 19,6 691,3 

30/3/11 16 0,0 2,4 45 1005,5 19,4 474,3 0,0 2,4 46 1008,4 20,2 547,2 

30/3/11 17 0,0 2,1 45 1005,4 19,6 320,0 0,0 2,5 48 1008,4 19,8 346,5 

30/3/11 18 0,0 2,2 48 1005,5 19,1 156,6 0,0 2,8 53 1008,6 18,7 127,5 

30/3/11 19 0,0 1,6 56 1005,8 17,5 31,3 0,0 2,5 62 1008,9 16,6 11,7 

30/3/11 20 0,0 1,2 63 1006,4 15,7 0,0 0,0 2,1 69 1009,5 14,7 0,0 
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30/3/11 21 0,0 1,8 66 1007,1 14,6 0,0 0,0 2,4 75 1010,2 13,4 0,0 

30/3/11 22 0,0 1,8 69 1007,6 13,7 0,0 0,0 2,0 79 1010,7 12,3 0,0 

30/3/11 23 0,0 0,0 72 1007,6 12,6 0,0 0,0 1,0 85 1010,7 10,4 0,0 

30/3/11 24 0,0 1,2 74 1008,0 11,8 0,0 0,0 1,4 91 1011,0 9,6 0,0 

31/3/11 1 0,0 0,0 77 1008,1 11,2 0,0 0,0 1,0 93 1011,2 8,4 0,0 

31/3/11 2 0,0 0,0 80 1008,2 10,5 0,0 0,0 0,7 96 1011,3 7,5 0,0 

31/3/11 3 0,0 0,0 85 1008,2 9,6 0,0 0,0 0,0 98 1011,3 7,4 0,0 

31/3/11 4 0,0 0,0 85 1008,4 9,3 0,0 0,0 0,2 99 1011,5 6,6 0,0 

31/3/11 5 0,0 0,0 86 1008,6 8,5 0,0 0,0 0,9 100 1011,7 6,5 0,0 

31/3/11 6 0,0 0,0 87 1008,9 8,4 0,0 0,0 0,9 100 1012,0 5,8 0,0 

31/3/11 7 0,0 0,0 87 1009,5 8,3 21,2 0,0 0,6 100 1012,7 5,8 36,8 

31/3/11 8 0,0 0,0 83 1010,2 9,4 107,8 0,0 1,0 100 1013,4 8,7 154,5 

31/3/11 9 0,0 1,5 78 1011,0 10,9 269,1 0,0 1,8 86 1014,2 12,0 344,3 

31/3/11 10 0,0 1,3 71 1011,5 13,0 462,0 0,0 1,7 69 1014,6 14,8 547,8 

31/3/11 11 0,0 1,3 65 1011,7 15,3 588,2 0,0 2,1 64 1014,8 16,8 698,5 

31/3/11 12 0,0 1,8 59 1011,7 17,0 670,6 0,0 1,9 56 1014,7 18,8 782,0 

31/3/11 13 0,0 1,7 52 1011,3 18,9 682,9 0,0 2,1 51 1014,3 20,0 764,3 

31/3/11 14 0,0 1,8 46 1010,9 19,9 625,0 0,0 2,0 47 1013,8 21,0 749,5 

31/3/11 15 0,0 1,3 42 1010,4 21,3 585,8 0,0 1,4 42 1013,3 22,0 692,7 

31/3/11 16 0,0 1,4 37 1009,9 22,1 479,7 0,0 1,3 39 1012,8 22,5 537,8 

31/3/11 17 0,0 1,8 37 1009,6 21,7 277,6 0,0 1,9 39 1012,6 21,8 258,2 

31/3/11 18 0,0 1,1 39 1009,6 21,1 158,1 0,0 1,2 44 1012,6 20,7 113,0 

31/3/11 19 0,0 0,0 42 1009,9 19,8 27,6 0,0 0,6 52 1013,0 18,7 5,2 

31/3/11 20 0,0 0,0 48 1010,3 18,5 0,0 0,0 0,2 67 1013,4 15,8 0,0 

31/3/11 21 0,0 0,0 57 1010,9 16,6 0,0 0,0 0,3 79 1014,1 13,3 0,0 

31/3/11 22 0,0 0,0 60 1011,5 15,1 0,0 0,0 0,9 85 1014,5 12,1 0,0 

31/3/11 23 0,0 0,0 60 1011,2 14,5 0,0 0,0 1,2 82 1014,3 11,8 0,0 

31/3/11 24 0,0 0,0 61 1011,2 14,1 0,0 0,0 0,4 90 1014,3 10,1 0,0 

1/4/11 1 - - - - - - 0,0 1,4 93 1014,4 8,9 0,0 

1/4/11 2 - - - - - - 0,0 1,5 96 1014,3 9,1 0,0 

1/4/11 3 - - - - - - 0,0 1,9 87 1014,3 10,2 0,0 

1/4/11 4 - - - - - - 0,0 2,9 78 1013,8 10,6 0,0 

1/4/11 5 - - - - - - 0,0 3,1 72 1013,6 10,8 0,0 

1/4/11 6 - - - - - - 0,0 1,9 81 1014,2 9,2 0,0 

1/4/11 7 - - - - - - 0,0 1,4 90 1014,7 7,6 29,7 

1/4/11 8 - - - - - - 0,0 1,5 81 1015,4 10,9 194,2 

1/4/11 9 - - - - - - 0,0 1,4 69 1015,8 14,1 392,0 

1/4/11 10 - - - - - - 0,0 2,0 63 1016,0 16,8 577,3 

1/4/11 11 - - - - - - 0,0 2,6 52 1015,9 19,0 729,0 

1/4/11 12 - - - - - - 0,0 2,1 48 1015,8 20,4 813,2 

1/4/11 13 - - - - - - 0,0 1,4 45 1014,9 22,0 851,2 

1/4/11 14 - - - - - - 0,0 1,2 42 1014,3 22,9 642,2 

1/4/11 15 - - - - - - 0,0 0,8 39 1013,4 23,8 735,3 

1/4/11 16 - - - - - - 0,0 0,7 39 1012,8 23,7 387,3 

1/4/11 17 - - - - - - 0,0 1,2 41 1012,5 23,4 333,8 
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1/4/11 18 - - - - - - 0,0 0,6 49 1012,3 21,9 99,3 

1/4/11 19 - - - - - - 0,0 1,0 58 1012,5 19,6 18,0 

1/4/11 20 - - - - - - 0,0 1,1 73 1012,7 15,8 0,0 

1/4/11 21 - - - - - - 0,0 0,5 86 1013,1 13,2 0,0 

1/4/11 22 - - - - - - 0,0 0,0 92 1013,3 11,9 0,0 

1/4/11 23 - - - - - - 0,0 0,0 94 1013,4 10,9 0,0 

1/4/11 24 - - - - - - 0,0 0,4 95 1013,4 10,3 0,0 

2/4/11 1 - - - - - - 0,0 1,0 98 1013,6 9,8 0,0 

2/4/11 2 - - - - - - 0,0 1,2 99 1013,8 9,2 0,0 

2/4/11 3 - - - - - - 0,0 1,6 100 1013,5 9,1 0,0 

2/4/11 4 - - - - - - 0,0 1,5 100 1013,3 8,8 0,0 

2/4/11 5 - - - - - - 0,0 1,5 100 1013,2 8,4 0,0 

2/4/11 6 - - - - - - 0,0 1,3 100 1013,1 8,0 0,0 

2/4/11 7 - - - - - - 0,0 1,2 100 1013,4 7,8 21,8 

2/4/11 8 - - - - - - 0,0 0,8 100 1013,8 10,3 152,8 

2/4/11 9 - - - - - - 0,0 1,1 76 1013,9 15,4 368,2 

2/4/11 10 - - - - - - 0,0 2,2 60 1014,0 17,8 550,8 

2/4/11 11 - - - - - - 0,0 2,3 54 1013,9 19,4 685,8 

2/4/11 12 - - - - - - 0,0 2,1 50 1013,5 20,8 772,0 

2/4/11 13 - - - - - - 0,0 1,3 46 1012,7 22,5 798,2 

2/4/11 14 - - - - - - 0,0 1,3 43 1011,9 23,6 767,7 

2/4/11 15 - - - - - - 0,0 1,4 42 1011,0 23,6 676,3 

2/4/11 16 - - - - - - 0,0 1,4 39 1010,3 24,8 536,2 

2/4/11 17 - - - - - - 0,0 1,7 40 1009,7 24,4 348,7 

2/4/11 18 - - - - - - 0,0 1,6 45 1009,4 23,1 157,5 

2/4/11 19 - - - - - - 0,0 1,5 57 1009,4 20,2 15,8 

2/4/11 20 - - - - - - 0,0 0,3 68 1009,4 16,7 0,0 

2/4/11 21 - - - - - - 0,0 0,0 78 1009,4 14,6 0,0 

2/4/11 22 - - - - - - 0,0 0,2 84 1009,5 13,2 0,0 

2/4/11 23 - - - - - - 0,0 0,5 92 1009,2 12,0 0,0 

2/4/11 24 - - - - - - 0,0 0,8 93 1009,2 11,6 0,0 

3/4/11 1 - - - - - - 0,0 1,0 93 1009,0 11,2 0,0 

3/4/11 2 - - - - - - 0,0 1,4 96 1008,6 10,4 0,0 

3/4/11 3 - - - - - - 0,0 0,8 98 1008,3 9,7 0,0 

3/4/11 4 - - - - - - 0,0 1,3 100 1008,1 9,4 0,0 

3/4/11 5 - - - - - - 0,0 1,3 100 1008,1 8,4 0,0 

3/4/11 6 - - - - - - 0,0 0,6 100 1007,7 8,0 0,0 

3/4/11 7 - - - - - - 0,0 0,7 100 1007,7 7,8 33,5 

3/4/11 8 - - - - - - 0,0 0,7 100 1008,0 11,0 183,5 

3/4/11 9 - - - - - - 0,0 1,3 82 1008,1 15,4 388,2 

3/4/11 10 - - - - - - 0,0 1,1 58 1008,1 18,6 547,3 

3/4/11 11 - - - - - - 0,0 1,7 44 1007,9 20,5 713,7 

3/4/11 12 - - - - - - 0,0 1,8 38 1007,4 21,9 800,0 

3/4/11 13 - - - - - - 0,0 1,3 35 1006,7 23,6 827,3 

3/4/11 14 - - - - - - 0,0 1,5 35 1006,0 24,5 794,2 



ARPA Lombardia ð Dipartimento di Lodi                                                                                     Pag. 72 
 

3/4/11 15 - - - - - - 0,0 1,0 34 1005,2 25,0 710,0 

3/4/11 16 - - - - - - 0,0 1,4 31 1004,6 25,7 544,7 

3/4/11 17 - - - - - - 0,0 1,7 34 1004,3 24,8 224,5 

3/4/11 18 - - - - - - 0,0 1,5 38 1004,6 23,4 124,7 

3/4/11 19 - - - - - - 0,0 0,6 45 1004,8 21,7 20,8 

3/4/11 20 - - - - - - 0,0 0,0 64 1005,0 17,5 0,0 

3/4/11 21 - - - - - - 0,0 0,1 73 1005,4 15,3 0,0 

3/4/11 22 - - - - - - 0,0 0,2 84 1005,5 13,4 0,0 

3/4/11 23 - - - - - - 0,0 1,2 86 1005,6 13,0 0,0 

3/4/11 24 - - - - - - 0,0 1,6 88 1005,7 12,2 0,0 

4/4/11 1 - - - - - - 0,0 1,4 85 1005,8 12,0 0,0 

4/4/11 2 - - - - - - 0,0 2,3 87   11,0 0,0 

4/4/11 3 - - - - - - 0,0 1,9 88   10,5 0,0 

4/4/11 4 - - - - - - 0,0 1,1 88   10,7 0,0 

4/4/11 5 - - - - - - 0,0 0,3 90   9,9 0,0 

4/4/11 6 - - - - - - 0,0 0,0 96   8,7 0,0 

4/4/11 7 - - - - - - 0,0 0,5 98   9,5 31,7 

4/4/11 8 - - - - - - 0,0 1,3 88   12,7 169,0 

4/4/11 9 - - - - - - 0,0 2,1 74   15,4 301,3 

4/4/11 10 - - - - - - 0,0 3,0 70   16,9 420,7 

4/4/11 11 - - - - - - 0,0 3,2 65   18,3 507,7 

4/4/11 12 - - - - - - 0,0 3,3 59   20,0 529,8 

4/4/11 13 - - - - - - 0,0 3,3 53 1005,4 21,1 556,5 

4/4/11 14 - - - - - - 0,0 3,9 50 1005,1 22,3 733,0 

4/4/11 15 - - - - - - 0,0 4,3 48 1004,6 23,2 639,8 

4/4/11 16 - - - - - - 0,0 4,4 48 1004,0 23,3 505,2 

4/4/11 17 - - - - - - 0,0 4,8 49 1003,6 23,0 340,3 

4/4/11 18 - - - - - - 0,0 4,6 52 1003,7 22,1 169,7 

4/4/11 19 - - - - - - 0,0 4,2 59 1004,5 20,0 21,7 

4/4/11 20 - - - - - - 0,0 3,8 67 1005,2 17,8 0,0 

4/4/11 21 - - - - - - 0,0 3,9 57 1006,7 15,8 0,0 

4/4/11 22 - - - - - - 0,0 2,0 72 1007,8 14,1 0,0 

4/4/11 23 - - - - - - 0,0 0,5 82 1008,7 11,7 0,0 

4/4/11 24 - - - - - - 0,0 1,2 83 1009,4 11,4 0,0 

5/4/11 1 - - - - - - 0,0 2,6 64 1010,2 13,2 0,0 

5/4/11 2 - - - - - - 0,0 1,8 68 1011,4 12,2 0,0 

5/4/11 3 - - - - - - 0,0 2,3 74 1012,2 11,5 0,0 

5/4/11 4 - - - - - - 0,0 3,1 88 1013,0 11,5 0,0 

5/4/11 5 - - - - - - 0,0 4,2 87 1013,2 11,8 0,0 

5/4/11 6 - - - - - - 0,0 2,8 84 1014,0 10,9 0,0 

5/4/11 7 - - - - - - 0,0 1,4 86 1015,1 10,6 60,0 

5/4/11 8 - - - - - - 0,0 2,2 76 1016,1 13,5 251,0 

5/4/11 9 - - - - - - 0,0 3,4 65 1017,0 15,3 457,7 

5/4/11 10 - - - - - - 0,0 2,7 58 1017,2 16,9 636,3 

5/4/11 11 - - - - - - 0,0 2,7 54 1017,4 18,2 768,2 
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5/4/11 12 - - - - - - 0,0 2,0 50 1017,3 19,3 849,5 

5/4/11 13 - - - - - - 0,0 1,5 45 1016,6 20,0 881,3 

5/4/11 14 - - - - - - 0,0 1,9 39 1015,9 21,0 858,0 

5/4/11 15 - - - - - - 0,0 1,9 35 1015,4 22,0 755,0 

5/4/11 16 - - - - - - 0,0 2,1 32 1015,0 22,3 598,5 

5/4/11 17 - - - - - - 0,0 1,9 32 1014,9 21,7 314,3 

5/4/11 18 - - - - - - 0,0 2,5 39 1015,2 20,3 179,2 

5/4/11 19 - - - - - - 0,0 1,7 46 1015,6 18,5 37,0 

5/4/11 20 - - - - - - 0,0 1,7 53 1016,2 15,8 0,0 

5/4/11 21 - - - - - - 0,0 1,3 62 1017,1 13,7 0,0 

5/4/11 22 - - - - - - 0,0 1,6 72 1017,8 11,9 0,0 

5/4/11 23 - - - - - - 0,0 2,1 69 1018,2 11,7 0,0 

5/4/11 24 - - - - - - 0,0 1,7 71 1018,4 11,4 0,0 

6/4/11 1 - - - - - - 0,0 2,1 83 1018,9 10,2 0,0 

6/4/11 2 - - - - - - 0,0 1,4 88 1018,8 8,8 0,0 

6/4/11 3 - - - - - - 0,0 1,2 90 1018,5 8,3 0,0 

6/4/11 4 - - - - - - 0,0 1,1 91 1018,7 8,6 0,0 

6/4/11 5 - - - - - - 0,0 0,9 89 1018,7 9,0 0,0 

6/4/11 6 - - - - - - 0,0 0,7 92 1018,9 8,3 0,0 

6/4/11 7 - - - - - - 0,0 0,6 94 1019,1 8,3 22,8 

6/4/11 8 - - - - - - 0,0 1,2 84 1019,5 11,9 228,8 

6/4/11 9 - - - - - - 0,0 1,7 64 1019,9 15,8 438,0 

6/4/11 10 - - - - - - 0,0 1,6 52 1020,2 18,0 621,2 

6/4/11 11 - - - - - - 0,0 1,0 43 1020,0 20,3 747,2 

6/4/11 12 - - - - - - 0,0 0,9 34 1019,7 21,9 832,3 

6/4/11 13 - - - - - - 0,0 1,0 34 1019,3 22,0 856,5 

6/4/11 14 - - - - - - 0,0 1,3 33 1018,8 23,0 831,2 

6/4/11 15 - - - - - - 0,0 1,5 32 1018,1 23,6 725,2 

6/4/11 16 - - - - - - 0,0 1,6 32 1017,7 23,9 558,5 

6/4/11 17 - - - - - - 0,0 0,9 32 1017,3 23,8 377,3 

6/4/11 18 - - - - - - 0,0 0,9 34 1017,2 23,2 184,3 

6/4/11 19 - - - - - - 0,0 0,9 49 1017,3 20,3 22,3 

6/4/11 20 - - - - - - 0,0 0,0 56 1017,6 16,6 0,0 

6/4/11 21 - - - - - - 0,0 0,0 69 1018,1 14,4 0,0 

6/4/11 22 - - - - - - 0,0 0,3 76 1018,5 13,0 0,0 

6/4/11 23 - - - - - - 0,0 0,2 83 1018,6 11,7 0,0 

6/4/11 24 - - - - - - 0,0 0,2 86 1018,6 11,1 0,0 

7/4/11 1 - - - - - - 0,0 1,5 88 1018,5 10,5 0,0 

7/4/11 2 - - - - - - 0,0 1,0 88 1018,3 10,7 0,0 

7/4/11 3 - - - - - - 0,0 0,9 89 1018,0 10,6 0,0 

7/4/11 4 - - - - - - 0,0 0,6 91 1017,9 9,9 0,0 

7/4/11 5 - - - - - - 0,0 0,7 94 1017,8 9,8 0,0 

7/4/11 6 - - - - - - 0,0 0,7 93 1017,8 9,6 0,0 

7/4/11 7 - - - - - - 0,0 0,0 95 1018,0 9,9 65,8 

7/4/11 8 - - - - - - 0,0 1,5 84 1018,3 13,5 197,0 
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7/4/11 9 - - - - - - 0,0 2,2 71 1018,2 16,4 334,7 

7/4/11 10 - - - - - - 0,0 2,2 61 1018,1 18,9 551,0 

7/4/11 11 - - - - - - 0,0 2,5 51 1017,7 21,8 735,3 

7/4/11 12 - - - - - - 0,0 3,1 43 1016,9 24,2 818,5 

7/4/11 13 - - - - - - 0,0 3,6 39 1016,0 25,6 800,3 

7/4/11 14 - - - - - - 0,0 3,8 34 1015,0 26,8 799,7 

7/4/11 15 0,0 3,3 28 1010,6 27,3 588,8 0,0 3,7 29 1013,6 28,1 730,3 

7/4/11 16 0,0 3,4 26 1009,7 27,8 503,9 0,0 3,9 27 1012,3 28,7 595,2 

7/4/11 17 0,0 3,1 25 1008,3 28,5 363,8 0,0 4,0 27 1011,0 28,8 409,7 

7/4/11 18 0,0 2,2 26 1007,5 28,6 206,4 0,0 3,3 30 1010,2 28,1 202,3 

7/4/11 19 0,0 1,4 27 1007,0 27,7 55,7 0,0 2,7 41 1010,0 24,5 29,2 

7/4/11 20 0,0 0,0 35 1007,0 24,5 0,9 0,0 3,0 49 1010,1 21,0 0,0 

7/4/11 21 0,0 2,2 33 1007,0 23,4 0,0 0,0 2,4 48 1009,9 19,3 0,0 

7/4/11 22 0,0 2,0 33 1006,7 22,0 0,0 0,0 1,7 45 1009,7 19,2 0,0 

7/4/11 23 0,0 1,7 35 1006,8 20,5 0,0 0,0 2,2 49 1009,7 17,3 0,0 

7/4/11 24 0,0 1,2 33 1006,6 20,1 0,0 0,0 2,3 43 1009,6 18,0 0,0 

8/4/11 1 0,0 2,1 37 1006,5 19,4 0,0 0,0 3,5 48 1009,4 17,2 0,0 

8/4/11 2 0,0 2,5 42 1005,9 18,4 0,0 0,0 4,2 50 1008,8 16,8 0,0 

8/4/11 3 0,0 2,1 45 1005,1 17,8 0,0 0,0 4,5 51 1008,0 16,6 0,0 

8/4/11 4 0,0 2,6 49 1004,6 17,1 0,0 0,0 4,5 55 1007,5 15,9 0,0 

8/4/11 5 0,0 2,4 50 1004,4 16,9 0,0 0,0 4,1 55 1007,3 15,9 0,0 

8/4/11 6 0,0 2,2 53 1004,1 16,9 0,0 0,0 2,0 60 1006,9 15,6 0,0 

8/4/11 7 0,0 1,9 58 1004,1 16,1 25,1 0,0 1,3 65 1007,0 14,8 56,3 

8/4/11 8 0,0 2,6 57 1004,4 16,5 128,0 0,0 3,0 58 1007,2 17,0 179,8 

8/4/11 9 0,0 3,5 47 1004,4 18,8 297,8 0,0 4,1 47 1007,3 19,6 332,8 

8/4/11 10 0,0 3,6 42 1004,6 20,7 443,8 0,0 3,9 41 1007,5 22,2 552,3 

8/4/11 11 0,0 2,9 36 1005,0 23,1 632,6 0,0 3,3 35 1008,0 25,2 735,0 

8/4/11 12 0,0 1,2 31 1005,1 25,7 610,6 0,0 1,5 31 1008,0 26,9 662,8 

8/4/11 13 0,0 0,0 28 1004,7 27,5 664,3 0,0 1,2 29 1007,5 28,2 792,2 

8/4/11 14 0,0 0,9 26 1004,1 29,0 688,4 0,0 2,0 26 1006,9 29,1 824,7 

8/4/11 15 0,0 1,0 23 1003,5 30,1 645,9 0,0 2,4 25 1006,2 29,8 764,2 

8/4/11 16 0,0 0,9 23 1002,8 30,5 540,0 0,0 2,6 24 1005,5 29,9 609,3 

8/4/11 17 0,0 0,0 22 1002,2 30,5 367,1 0,0 2,2 24 1005,0 29,6 408,3 

8/4/11 18 0,0 0,0 21 1001,9 30,9 204,9 0,0 0,9 23 1004,9 29,5 199,2 

8/4/11 19 0,0 0,0 22 1002,0 30,2 54,2 0,0 0,8 36 1005,0 26,1 26,7 

8/4/11 20 0,0 0,0 33 1002,3 24,8 0,8 0,0 0,4 56 1005,3 20,0 0,0 

8/4/11 21 0,0 0,0 43 1002,8 22,1 0,0 0,0 0,1 60 1005,8 18,1 0,0 

8/4/11 22 0,0 0,0 49 1003,3 20,4 0,0 0,0 0,5 71 1006,3 16,0 0,0 

8/4/11 23 0,0 0,0 55 1003,7 18,9 0,0 0,0 0,6 81 1006,6 14,3 0,0 

8/4/11 24 0,0 0,0 60 1003,8 17,6 0,0 0,0 1,8 78 1006,6 14,0 0,0 

9/4/11 1 0,0 0,8 58 1004,0 17,3 0,0 0,0 1,9 77 1006,8 13,6 0,0 

9/4/11 2 0,0 1,1 58 1003,9 17,1 0,0 0,0 2,1 78 1006,7 13,3 0,0 

9/4/11 3 0,0 1,0 57 1003,6 17,5 0,0 0,0 2,1 79 1006,5 13,2 0,0 

9/4/11 4 0,0 1,4 60 1003,4 16,6 0,0 0,0 2,2 78 1006,2 13,2 0,0 

9/4/11 5 0,0 1,8 65 1003,4 15,5 0,0 0,0 2,7 78 1006,2 13,7 0,0 
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9/4/11 6 0,0 2,4 69 1003,4 14,7 0,0 0,0 3,2 78 1006,2 13,5 0,0 

9/4/11 7 0,0 2,6 68 1003,6 14,6 16,5 0,0 2,7 76 1006,5 13,9 73,2 

9/4/11 8 0,0 2,5 63 1004,0 15,7 203,3 0,0 2,9 65 1007,0 16,6 265,0 

9/4/11 9 0,0 3,4 54 1004,0 18,0 392,3 0,0 4,2 53 1006,8 19,6 472,0 

9/4/11 10 0,0 3,1 46 1004,1 20,5 560,4 0,0 4,4 42 1006,9 22,2 653,5 

9/4/11 11 0,0 3,2 37 1003,9 23,0 665,0 0,0 4,3 36 1006,6 24,8 784,2 

9/4/11 12 0,0 3,8 31 1003,4 25,1 737,4 0,0 5,1 31 1006,2 26,9 864,7 

9/4/11 13 0,0 3,8 27 1002,9 27,2 755,9 0,0 4,8 28 1005,6 28,8 880,7 

9/4/11 14 0,0 3,5 28 1002,2 28,7 720,2 0,0 5,5 30 1005,0 29,4 848,0 

9/4/11 15 0,0 3,6 29 1001,4 29,5 632,7 0,0 5,1 29 1004,2 30,3 753,7 

9/4/11 16 0,0 3,4 27 1000,4 30,6 517,7 0,0 4,8 25 1003,2 31,2 605,0 

9/4/11 17 0,0 3,5 13 999,8 32,6 375,2 0,0 6,8 14 1002,6 31,4 427,8 

9/4/11 18 0,0 3,3 13 999,7 31,7 220,1 0,0 6,3 15 1002,5 29,8 222,7 

9/4/11 19 0,0 3,1 14 999,7 29,3 66,0 0,0 6,3 17 1002,6 27,3 39,7 

9/4/11 20 0,0 2,5 16 999,9 26,5 1,4 0,0 5,7 18 1002,9 25,2 0,0 

9/4/11 21 0,0 2,0 18 1000,4 24,8 0,0 0,0 3,9 26 1003,5 21,6 0,0 

9/4/11 22 0,0 1,2 20 1000,9 23,1 0,0 0,0 3,3 35 1003,9 18,4 0,0 

9/4/11 23 0,0 1,3 22 1001,2 22,0 0,0 0,0 3,3 39 1004,1 16,9 0,0 

9/4/11 24 0,0 1,5 22 1001,2 22,0 0,0 0,0 3,5 41 1004,2 16,2 0,0 

10/4/11 1 0,0 1,1 23 1001,3 21,0 0,0 0,0 1,6 42 1004,4 15,6 0,0 

10/4/11 2 0,0 0,0 26 1001,7 19,5 0,0 0,0 0,4 54 1004,7 13,6 0,0 

10/4/11 3 0,0 0,0 34 1001,8 16,9 0,0 0,0 0,4 69 1004,8 11,2 0,0 

10/4/11 4 0,0 0,0 43 1002,2 15,0 0,0 0,0 0,7 76 1005,2 10,0 0,0 

10/4/11 5 0,0 0,0 45 1002,7 14,3 0,0 0,0 1,2 74 1005,7 9,7 0,0 

10/4/11 6 0,0 2,2 39 1003,2 16,0 0,0 0,0 2,1 71 1006,4 10,0 0,0 

10/4/11 7 0,0 1,7 42 1004,3 17,0 19,8 0,0 4,4 52 1007,5 15,7 74,2 

10/4/11 8 0,0 1,9 46 1005,5 17,6 204,9 0,0 4,6 51 1008,6 17,7 263,0 

10/4/11 9 0,0 1,6 44 1006,0 19,2 378,9 0,0 5,4 46 1009,1 19,5 455,0 

10/4/11 10 0,0 1,6 42 1006,4 20,5 529,8 0,0 5,1 45 1009,5 20,6 624,3 

10/4/11 11 0,0 1,6 41 1006,5 21,5 645,4 0,0 4,2 43 1009,5 22,0 765,0 

10/4/11 12 0,0 1,7 38 1006,4 23,2 719,0 0,0 3,9 40 1009,3 23,4 842,7 

10/4/11 13 0,0 1,7 35 1005,9 24,6 740,1 0,0 3,7 38 1008,8 24,7 870,2 

10/4/11 14 0,0 1,6 34 1005,4 25,8 707,2 0,0 3,8 38 1008,2 25,6 836,5 

10/4/11 15 0,0 1,6 33 1004,9 26,4 628,1 0,0 3,9 36 1007,6 25,9 739,5 

10/4/11 16 0,0 1,2 31 1004,3 26,8 517,7 0,0 3,0 35 1007,0 26,1 585,5 

10/4/11 17 0,0 0,0 30 1003,9 27,1 357,2 0,0 2,4 34 1006,7 26,1 397,8 

10/4/11 18 0,0 0,0 31 1003,6 26,7 195,4 0,0 2,1 38 1006,6 25,1 192,8 

10/4/11 19 0,0 0,0 34 1003,7 25,2 56,6 0,0 1,7 48 1006,6 21,9 32,3 

10/4/11 20 0,0 0,0 42 1004,0 21,7 1,5 0,0 0,9 57 1007,0 18,3 0,0 

10/4/11 21 0,0 0,0 49 1004,8 19,7 0,0 0,0 1,3 68 1007,9 15,7 0,0 

10/4/11 22 0,0 0,0 52 1005,4 18,3 0,0 0,0 1,4 74 1008,4 14,4 0,0 

10/4/11 23 0,0 0,0 51 1005,8 17,7 0,0 0,0 0,6 77 1008,8 13,6 0,0 

10/4/11 24 0,0 0,0 52 1006,5 17,1 0,0 0,0 2,4 77 1009,5 13,1 0,0 

11/4/11 1 0,0 0,9 55 1006,9 16,0 0,0 0,0 2,8 69 1009,9 13,6 0,0 

11/4/11 2 0,0 1,1 57 1007,1 15,2 0,0 0,0 2,6 68 1010,2 13,3 0,0 




